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I BENE EGCLESIASTIGI: © Ca 


sa Bustata, distribuita la: proposta. di }eggo- 
presentata. alla..Camera; de deputati. dal 


ministro guardasigilli perla soppressione 
di corporazioni religioso è per alcune dispo- 
sizioni sull'asse ecclesiastico. q 

Il ministro propone’ la soppressione di 
tutte: le case degli ordini religiosi e. di 
tutte lo congregazioni. regolari. e secolari, 
quali enti morali ‘riconosciuti dalla» legge 
civile. Jisso propone ‘inoltre»la’'soppres 


‘sione dei capitoli dellè ‘chiese ‘collegiatà, 
Ghe, non vengano. eccettuzti, per decreto 


roalo; come monumenti . 6 ricordi. : della 
istoria nazionato, delle abbazie 0. dei. be- 
nefici, a Cui non'‘sia ‘ammessa cura  d'ani- 
mo, ed în gonerale di ‘tutte le fondazioni 
perpetuo, che; abbiano carattere. ecclesia 
stico; finalmente. la soppressione . delle 
cappellanio laicali e di tute le altre fon- 
dazioni di egualé natura; alle: qualir sia 
annesso un peso o servizio ecclesiastico. 

I religiosi, la cui corporazione viene 


‘ soppressa, ricuperano î diritti civili © ri- 


cevono inoltre una pensione; la quale può 
variare da 600 a 300: lire » pel religioso 
o da 300 a 150 lire per'ogni laito-o con- 
Vorsa, ia 

Quanto a’ canonici delle collegiate ‘ ed 
agl’investiti di abbazie e. benefici, Viené 
loro. assegnata un’annua; pensione. corri- 
spondente al reddito» netto della dotazione 
rispèttiva, purchè continuino ‘a sostener i 
pesi inerenti all'ente morale soppresso. 

1 boni delle corporazioni religioso, dei 
icapitoli, benefici ed altre fondazioni «ec-. 
clesiastiche costituiranno. sun. fondo. spe- 
ciale pel culto. A questò fondo sì appli- 
cano eziandio i beni già ‘spettanti ‘allà 
Cassa ecclesiastica chiò verrebbio sofipressa. 

I boni. mobili. passano. all'Economato 
generale del distretto, .i-beni. immobili al 
demanio dallo stato, che. rilascia delie 
cedole del Debito pubblico al'5 ‘0j0: a'fa- 
vore dell'Econonato generale del distretto 
sper la somma corrispondente al loro valore. 

Restano i-beni appartenenti agli. arci 
vescovadi e vescovadi, ai ‘canonicatio ed 
altri benefici non soppressi. ‘}l ministrò 
ne. propone la‘ conversione în rendita 
dello stato, a misura che ne cossì il gè- 
dimento negli odierni investiti, 

Dalle dichiarazioni per Ja tassa di ma- 


scenderebbe ad oltre 76. milioni di. lire 
all'anno; ‘cioè: lizstii 


4LORSO 271 
forte roligiost È. 10,216,592 xe 


Vescovadi » "11312100 
« Fabbricerie, ecc. +©’ » 15,400,148 
Preberide, ‘ecc. » ‘36912,722 


Rendita L. 76,266,016 

È questa una rendita assai’ notevole, 6 
probabilmente ‘al dissotto della rendita ef- 
fettiva, essendovi ragione di credere che 
le, dichiarazioni stabilito perla. tassa sui 
beni di manomorta non. sono: così rigo 
rosò, ché non ‘lascino ‘qualche cosa da 
parte. —, 
1 carichi però ssranno gravi. Ora vi 
| haono 84 ordini religiosi, 2382 conventi, 
di. cui 1794. di religiosi possidenti e-658 
di religiosi mendicanti. Vi sono :18;494 
| roligiosi | professi 018,198 religiose pro: 
fesso, 4,468 laici è 7671 converse. Agli 
ordini mendicanti appartengono religiosi 
professi 13,441 e 3,967 laici. 

Nella relazione sono. esposte le ragioni 
| per le)quali si propone»la‘costituzione di 
un fondo speciale ‘all'incameramento' dei 
beni ecclesiastici. La ‘quistiòne ci sembra 
così importante da mon trescurar di far 
conoscere le ragioni addotte dal ministro: 

Fuor di dubbio-il' partito dell’incamera- 
mento’ sembra a prima giunta come Il più 
spiecio, ‘così il'più' logico, mussime a' colora 
chs non si uUsnno molta briga delle gravi 
quistioni “sul diritti ‘di “proprietà, e tuitò 
fanno lecito all’onnipotanza dello) stato. so- 
stenuta ‘dal principio dell’utilità generale. 
Ms, senza» entrar rel sudo di' siffatte qui- 
stioni‘the non & qui luogo a trattare nem 
men di psssaggio, ‘stanno contro l’mcame- 
ramento gravissime consi'erazioni, E\in- 


iffanziv tutto coloro.chè hanno run: giusti e. 


pieno ‘tencetto della. libertà nion possono.non 
iscergere un pericolovin quegli ordinamenti 
chè saccentramdo» nello »s'ato: tutti gli siate 
ressi; gli conferistener un’esuberanza-di furzé, 
che-Spesso 'totnava’ scapito dei cittadini e 
falvelta esizialevallò stato ‘imsdesimo èd alle 
pubbliche? libertà. L’incamèramento» porte» 
relibe ta rconseguenza di ridurre il clero agli 
stipendi; dello stato, ‘dappoichè ‘se una: parte 
di esso‘fosse tenuta ra! riceveré dal medesimo 
i: propri #ss: griamenti, si ricondsò rebbe con 
forme a ragione «d a convenienza di fare 
uma! medesima ‘>condizione ‘altitto il: clero. 
Ora dal fatto: d’un clero-stipendiato possone 
nascere due conseguenze contrarie; ma ugual 
mante. «faneste:-0» ilrclero. cade nek*arbitrio 
e nella dipendénza; dello -stato,.til che mi 
nacciavade un: tempo la-Jibertà: religiosae.la 


nimorta 6 dallo informazioni raccolto ‘ri- | Jibertà politica; o si'rende: ligio di chi po- 
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CAPITOLO XV 

La Vicaria. 


Posto a sedere tra. due birri cheaveano 


în pugàio gli stocchi sfoderatiy io: fuirsotto- | 


posto "ad uti intertogatorio mossomb-da più 
voòtì ‘alla ‘voltal‘Brasi'»fatto:*asségnamento 
sull’ora;' sulle’ disposizioni! della ‘mia’ vmentè, 
sul' teri'ore”clie ilIngubre apparato» doveva 
in me risvegliare. } ni 
Per primo io) risposi ‘che)' sospettato di 
reati politici, era’ la maggiore delle'igriomi- 
rie Vinigiuriare un uomo: stringendolo bin 
ferri. come i più volgari malfattori;) e'che 
- d Suo "tempo ne vchiederei; conto atreospe tto 
* dell'Europa civile. î 
‘| L'udiio dalla faccia. accigliata e- feroce 
lanciossî ‘contro me , e serollatomi. lil. petto 
cori violenza; disse’ che i peggiori» scellerati 


‘’eràno’ i'memici dell’altare er del: trongsse, 


poichè la guerra” eraldichiarata è. per le 
esorbitanze de” repubblicani ercomunisti rotto 
îl ‘frend'‘agli0 sdegni, oramai» non trattarsi 
che ‘dî sterminio” Proposito:del: governo .il 
torte di inézzo ‘domini e ‘cose che potessero 


di'pressorò di tontano "daréresca» a ‘perversi, 


disegni od a folli sp@ranze. Oramai. spettare 


(*) Vi ‘num. 23,26, 27, 29, 30;-33:)36:,.88, | È 
np) sbarbato,. grasso..e collo torto. Come vedi, ve 


1%0} ‘01, 684845, L7 eb ni onir 


VASETTOERE ROSSE RITTER IAA ILE ENT PI SETRANTA 
alla. monarchia la rivincita dell’onta inft- 
| tale coll’averla costretta a consentire un si 
visti e sperimentati. 
i E-come io dissi. esser basso e codardo lo 
| ingiuriare inerme, l’uomo diè in bestemmie 
e sì fe’ trattenere dal collega che avea fac- 
cia iponica e schernitrice. Questi poi prese 
la parola affermando la giustizia e non l'ira 
esser la scorta e la misura della procedura 
sommaria intentatami contro; a prova di 
longanimità volermi, concedere che mi si to- 
gliessero i ferri. 
|. Richigsto che cosa avessi fatto dacchè la- 
scisi Napoli, dissi, senza menarne vanto, che 
io avea combattuto, per la libertè. Ed alle 
varie, interrogazioni non mi péritai di ri- 
| spondere, allermando che avea cospirato per 
l’unità d'Italia. 0 
Venute l'argomento sul duello accaduto a 
Vexey, il. più violento de’ due mi 'apòstrofò 
del titola, di sicario, dî accoltellatore e ‘di 
altri simili. 
"L'altro, contentavasi di tentennarè il capo. 
Si venne poi sull’atgomento” di’ Mazzini, ‘è 
si vollero sapere i suoi disegni, il nome dei 
complici su .cui, ci ntava, il suo soggiorno 
abituale, e, non, so, quante altre cosé ché io 
stesso, ignoraya, 


‘Con alfettata, cortesia di forme il più mo- 
derato d’essi mì consigliò a parlar'clii»ro, a 
non salvar gli altri a spese miè; disse che un 
nefando delitto, il peggiore di tutti mYera 

| imputato, Che il patta, isdrezionale della pò 


lizia non ayea limiti; Ch’essa no 'eon 
a chicchessia dé’ mezzi ‘usati onde costrin- 
gere un, reò, a parlare: e che nònvi sarebbe 


ghi venisse ad importe la faisutra Uel gastigo 


che credesse dover infliggere; nil govertrassi 


su quest’avviso. 
Allora parlò uno de’ commissari, corto, 
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setto (della 


stema rappresentativo, i cui {rulli sì erano | 


&SSa ‘ion Teridet conto | 
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trà gerentirlo contro. la potenza de lo. stato; 
il che. lo, degrsda egualmente a. érea, la, di- 
scoria ela. guerra, + lho | 
L’ incameramento oa il maggior 
degli ostacoli. ali’ayveramenta, del gran con- 
cetto della, separa: cella ella...chiesa dallo 
stato, onde unicamente potrannò, avere fer- 
mine» quelle; acerbe controversie, che. tanto 
importa cessare , e cominciamento quei. be. 
neficii. che tanto giova affrettare. Ayvenne 
perciò che. quel. sommo. statista;e; cittadino 
del. conte , di;,Caxour , di cuì torna, sempre 
più amara, la perdita immatura , profonda- 
mente. versato come. era nelle cose. ecuno 
miche , e -singolarmente. sollecito, dell’ avue 
ramento del. gran concetto or cra accennato, 
si chiari. sempre avyerso el partito . dell'in 
cameramento, e non lasciò mai sfuggire oc- 
cesione di farne le dichiarazioni più aperte 
ed efficaci. Edi. vero. la, celebre formola 
Libera .chiesa in Libero stato ,, messa fuorirda 
quelliillustre ed accolta con tanto plauso da 
tutta la. nazione , richiede che nè la chiesa 
sia mai d'impedimento allo. stato, nè lo stato 
alla:.chiesa.; e sutto questo sacondo aspetto 
quella, formola.inchiude due concetti, il di- 
ritto. individuale della, piena.libertà di co- 
scienza e il diritto, collettivo, della chiesa' di 
governarsi e. di. svolgersi liberamente». se- 
condo le sue proprie instituzì»ni e i suoi 
peculiari destinì : diritto il cui esercizio non 
può riuscir mai pericoloso allo stato, dac- 
chè risguarila solo) religiose (credenza. e spi- 
rituali offici Ora: ciascun-vede che non.ver- 
rebbe poss:bile recare in atto quel proposito 
ele conseguenza ‘élie ‘me derivano', ‘quando 
lo'stato; “appropriatidosi ixbeni posseduti dél 
clero, riducesse il clero ‘a’ suoi stipendi. "E 
mentre ciò scemerebbe la ‘dignità &'l’indi- 
pendenza del clero, lo portebbè ad un tempo 
in una condizione ‘privilegista a‘ petto ‘dei 
ministri degli ‘altri culti, in favor dei quali 
non sono stanziati assegnamenti nél bilancio 
dello stato, “Al che è da 'soggiungère' che il 
partito dell’incameramento non potreble es 
sere accolto' senza ùna gravé turbazione del 
presente assetto del clero; che darebbe luogo 
ad infiniti richiami e provocherebbe ‘diffi- 
coltà» inestricabili « al ‘cui ; paragone scapite- 
rebbero di assai quei vantaggi economici, 
non' punto però accettati, ‘élie'se nevpotreb 
hero ‘derivate. x 

Fuù perciò creduto più opportuno ammet- 
teré l’altro partito di ‘ilispotte dei beni éc- 
clesiastici per la creazione di ua fondo spe- 
ciale pel culto caltolico, o tizendo lo stato 
non si appropria i beni, é non distraé le 
rendite dalla primitiva loro destinazione, ma 
le ‘rivolge “presso a poco ‘agli’ ifitenti stessi 
determinati “da coloro Che  primamente @s- 
segnavano siffutti beni a cause pie è'di'colto, 
pigliando ‘indirizzo dalle ‘condizioni’dei tempi 
mutati. e dai presenti bisogni civili; merali 
ed economici ;. per ‘esso si /Scansano, tutte. le 
difficoltà. :sopraccennate ,;.8.nel.tempo stesso 
si vien provved<ndo ad una-grande necessiti 
dello stato, mentre si mantengono. sostanzia] 
mente lè disposizioni espresse in. proposito 
nelle leggi” che in questa materia hanno vi- 
goré'in' Varie provititie del’regnò. "MTon 


n’era-di tutte le edizioni.» Costui ‘con ‘voce 
chiara ‘el'‘acre venne sù ‘col’ chiedermi’ da 
quanto tempo non avea f:ttiv i Sacramenti. 
Avendo»io risposto nen rico?darlo; ei ‘richiese 


1'omoleizià cogzo smetto 


GIOBNALE QUOTIDIANO — 


che mi confessassi ad un ecclesiastico’ clie | 
era nella stanza ‘attigua; giacchè in fin'di | 


tutti gli umani viluppi v'era l'affar dell'a- 
nima da assodare; anz' facea cenno» ad “un 
birro, forse perchè il reverendo»: mi venisse 
innanzi. Allora io risposi non esser *dispo- 
sto a ricevere i ‘conforti della religione e 
non abbisognarne. Y 
L’interlocutore con singolare significazione 
di sguardò”e ‘accerito ‘misterioso disse che 
forse rio’ nevavéa ‘d’uopo’ più dirquel'otedessi. 
Aventdo' io''hegato "60 capo, si'olevò' dalla 
bieca” assembled'un mormorio” di'esecrazione; 
dòpo ‘chie'nella “silà regnò un'silenzio minac- 
ciòso” é*Sinîstro. "Pe frrcoir: ,eo2a 
mM commissario dalla faccia ironica e dai 
modi meno brutali imî disse averttentàte tutte 
le vie della conciliazione, ‘avermi ‘avvertito 
dei ‘peritolì’ e correa, aver dichiarato che 
un'ampia tivelazione rsu tito Quel che con- 
cerneva î miei ‘complici ‘mi avrebbe salvatò. 
NonPavendo "Ie loro ‘insistenz@ avuto buon 
@3îto, "iion’iesterébbe altro partito»rche vdi- 
chiarermi’ reo d'alto "tradimento ‘per aver io 
in' Fràntia Uto drove vesti vad' une siceriv 
perchè "venisse a irucidare la' Sua Sacra 
Réal Maestà} signor'nòsotiozr per lar graziardi 
Did, Fetdinàndo: IMdi Borbone) re'del'reguo 
delle Due Sicilie; @safei ‘punito com tatto 
il Iigor"delléTeggiin Uog elloh cls | 
T documeniti ‘esisterà per "le "affermazioni 
del sîcatid'; fon ’‘volere la polizia, quantun- 


que Vo potesse; farsi" pumîtrite di tale vor- 


rèntio' restò; ed ribbattiunammi alla Gran 
Corte criminale di Napoli che giullidherebbè 
lo quindi lascerei le piigivhi in ‘cui’ mi tro- 
vava ‘è passerei in quelle" degli’ assassini ‘e 
del' patti alla Vitamiali Sbvn et 


Un'altra quistione assai grave è quella 
della Caio VISTO Soli è delle, pat- 
rocchie. La Relazione vi accenna di volo; 
0 Toi chiuderemo colle suo parle questo 
articolo, nel, quale, ci siamo ago, rupesi 
di far conoscere i principali punti dello 
schema di logge: 

Ognun sa che le sedi vescovili e parroc- 
chiîali furono quasi futte fisse da tempo an- 
tichiissimo: în' Ogni parte del regno, se Si 
eccettuamo le provincie napoletane e sicilianò, 
dove Ja caduta "dinastia b-ribonica ‘consenti 
o promosse ‘pur di fecente la erezione di 
alquanti vescovadi, per que’ suoì ‘intendi- 
menti’ politici che non è Qui luogo a ram- 
mentare. Ognuno sa del pari quanti cangia- 
mett” sian nerve dall'epoca in cui 
furono determinate le sedi della maggior 
parte” dei ‘vestovadi è delle parrocchie nellè 
condizioni economiche, civili e morali dei 
comuni in cui si trovano stabilite. Due fatti 
basteranno 4 dimostrare essere nel regnò 
soverthio il’ numero dei vescovadi'e delle 
parrocchie. Nèl'regno, cosi come è di pre- 
sente costituito, sopra un® popolazione cat- 
tolita di ‘circa Ni milioni ‘di abitanti, si 
contàno 44 seli arcivescovili è 185 sedi ye- 
scovili, mentre in Francia, sopra una popo- 
lazione cattolica ‘di 35,919,767, si llanno sol- 
tanto 17 arcivescov:di e 71 vescovadi, com- 
presa l'Algeria è le colonie. Nella diocesi di 
Milano, éle si estende in quella provincia, 
in quelle Qi Bergamo e di Como, e nel tan- 
tone' Svizzero del Ticino, sopra una popola- 
zione ‘di ‘4,169,312° abitanti, ‘si contano’ 784 
ifracchié siggette a un solò Ordinario; è 
nella provincia dell'Umbria, sopra una po- 
polazione di 492,820 abitanti, si hanno un 
arcivescovo, 16 vescovi e 4174 parrocchie. 

Ma per determinare una più accohcia cir- 
coscrizione del regno quanto alle sedi vesco- 
vili é parrocchiali, nello stato delle attinenze 
che or passano fra il potere civile e la chiesa 
è mestieri che si venga ad accordi fra l'una 
e Valtra' podestà, accordi! dei quali. non è 
dato per ora’ presagità nè l'epoca; nè la riu- 
scita. Frattanto il govétno del'Re provvederà, 
giovandosi» di quei legittimi espedienti. dicui 
può servirsi; che: il»sovetchio numero. delle 
sedi vescovili e parrocchiali. non, impedisca 
o disturbi. Veffetto.delle divisate disposizioni 


circa l’asse, ecclesiastico. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Quest’oggi si ehbe a sentire. per. duo 
volte la storia dei lavori della Commis- 
sione’ ministeriale incaricata di studiare 
lé basi dî quellà potequazione di cui a- 
desso si occupa la Camera. La prima volta 
venne; tessuta' dall’on.. commissario regio 


tà |«il'«qualo, com'è | ben naturalè,.  conchiuse 


cordire che'si erano fatte quel meglio 
ché era possibile: la seconda volta fu fatta 
dall’on. dep. Busacca, il quale pare, che 
ro —r—————_T——_—T6__mx_@—%—@——@—@1 

Questo nomé mi scosse come folgore; ram- 
mentai il povero ‘calsbresì morto la  riotte 
precedente, capii da clie ‘cosa avevano tolto 
appicco dd un'acciisa Eepitale, e ne rabbri- 
vidii. Pensai che furse le ‘torture’ ‘avevano 
potuto strappare allo sciagurato f:lse depo- 
sizioni che ora non era' più in caso di ri- 
trarfe. Capii in ‘qual tremenda condizione io 
era omzi, travolto ! Ma raccolte tutte le 
forze che' mi venivano dalla coscienza é dalla 
dignità d’uoîno) dissi Talsa éd iniqua l'accusa, 
e confidare nella giustizia del magistrato na- 
polîtanid. Chiesi ‘soto in pome ‘della civiltà 
ché non si recasse ad un gentiluomo l'offesa 
mortale, l'ingiufiz’inavdita ‘di caccjario fra 
glì aSS9ssimi: 1% =S0t 1 “” 

Non avessi ciò detto! Da tulte parti mi si 
mossero nuove ‘istanze’ perchè confessassi; e 
come io riliutai) ad di Cemmo dei commissarii 
vendi di ‘nuovo ammanettato, e "meniato Vià. 

Quando soi mi Senti? più in presenza di 

questi inîqui, e saputo'che ‘sarei ‘tratto''alla 
Vicaria; ‘ghi forza Imi abband'inò; senza un 
supremo sforzo sarei svenuto. La Vicaria'era 
ilrricettacolò -degli ‘Omicidi; dei ladri; déi 
camortisti» Storié nefande d’accisioni e di 
delitti turpissimi' si collegavano al’ momé di 
queta: tremenda’ prigioni. ./ evgrosse» lacri- 
memi caddero dagli occhi: 
‘’Nell’attraversare in) salone incontrai mio 
zio vescovo. Alla vista di lui mi gli slaneiai 
controiè con voce’ straziante glì domandai 
sotdorso in'' nome’ della morta mia: madre, 
per'l’smor di’ Dio; ‘per la memoria di ciò 
chie èra ‘statoa noi comune sulla terra per 
sffstto' e sangue! a 

Mio ziò "parve iconimosso della mia' estrema 
Imigéscia.' Parvami altresi. gedesse di molta 
autorità ‘presso "il ‘guverno, ‘giucchè' ad ‘un 
suo cenno’ fui sciolto dalle manette, édui 
birri s’ allontanarono. Ict 


Ei ‘disse saver’ previsto il caso; evtemerdi |. 
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qualche. cosa ancora. di meglio da ‘quei 
lavori fosse per pretendere. sb £190 


î: olnartota 


Ma nè l'uno nè l'altro dei. senfilà di 
scorsi. ha portato più innanzi la discus- 
siohe di quello chè fosse. 


Certamente la 


storia deî favori, metfenido a mudò le dit: ©» 


ficoltà, attraverso le quali dovettero’ prò- 
cedere, risponde. inilirettamente., a, intti 
quelli.i quali, accennando. ad un'inesattezza 
qua. @ là; e senzà tener conto' det com- 
plesso, credono’ di atterrarò tutta l’opera 
che' trattasi di giudicare e che bisogna 
prendere in blocco 6. non in deltaglio. 
Certamente: le critiche che si possono fare 
all’uno ‘od «all’altro: particolare déll’opera- 
ziono fa toccare con mano quanto sia as- 
surdo ‘il concetto di ‘coloro î quali pen- 
sano che basti. cambiar: sistema pèr avere 
un risultato. più. perfetto; e, non »s'accor- 
gono ‘che tuttii sistemi furono esplorati, 
a tulti si tenne dietro più 0 iîend Jungo 
tempo ed in tutti s'incontreranno' obbie- 
zioni fortissime, assai più forti, di, quelle ‘ 
che adesso-si facciano. Ma, giusta il. no- 
stro avviso, ormai nessuno dovrebbe pré- 
tendere di mettere in disparte questo Ja- 
voro che dura da tre anni, e contro cui 
in sostanza non si accamparono eccezioni 
insuperabili. Pare, come disse l'onorevole 
Busacca, che l’incértozza  dell'ateusi,’ la 
‘modestia ‘della’ difesa promietta” già che 
facilmente” sarà por accollarsi quel tem- 
peramento che renda possibile.la soluzione 
del.problema sulle basi del progetto at- 
tuale. Ne vieno; dunque! di necessità di 
cercare questo lemperamento, è non cre- 
diamo che vi si possa riuscire se non si 
abbandonano le astrazioni di una, discus 
sicne generale che nessuna novità ormat più 
non adduce!e non si giunga a prendersi 
corpo a'‘corpo’‘collà difficoltà cho vilolsi 
superare. Ci vuole un temperamentò, e 
ne abbiamo, per, disgrazia, lanfi e troppi, 
talchè la loro raccolta oggi distribuita co- 
stituisce: già un ‘bel fascicolo. 

Probabilmente ‘nello sviluppare | tutti 
questi: emendamenti si dovrà ritornato 
sulle ragioni e’ Considerazioni che ailesso 
si diffondono ‘a proposito d'una discus- 
sione generale che, veramente ci pare ab- 
bia. discusso ben poco: ' appunto . perchè, 
come abbiamo già detto, non si ‘trovano a 
fronta, generalmente parlando, avversari 
che vogliano. escladersi. a. vicenda, ma 
persone che cercano possibilmente di in- 
tendèrsi. 

Nòn'‘sarebbe dunque meglio affrettarsi 
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peggio: avér ‘pietà di ine e volermi aiutare. 
Pacessi un’ampia confessione di ciò che con- 
derneva me; dicessi parte o (tulto di quel 
che' spéltiva ‘agli altri; tanto almeno che'mi 
valesse, il merito dell’intérizione. | Che: mo- 
strassi un pentimento; sincero;: supplicassi il 
ré"per la grazia, ed egli mi otterebibe da li- 
bertà, l’uso, de’ miei leni e... forse forse... 
un impidgo! 

Ebbedè, mio Vallenti, al tristo si ‘ag- 
giungeva il grottesco? Parlarmi d'impiégo îh 
quei. momenti!....Ma. che vuoi? La rabbia 
degli impieghi. è nel.nostro sangue laggiù; e 
mio zio.a- colmo di beatitudine a. me: patri- 
zio “e ricco lasciavà ‘intravedere de: delizie 
di ‘diventate impiegato regional oi 

Ma alibra! iò nòn''aveva ’iente che per or- 
rofe delli "mia posszione, e tom voce «pito 
sissima promisi. a mio zio che in tutt'altro 
avrei, fatto a-suo modo, ché ayrei dato la 
maggior. parte. dei miei. beni a, chi ei, desi- 
gnasse, che gli avrei fatto. prova di ricono- 
scenza-ed: ubbidienza in, tutto. ciò che ei vo- 
léssey ma che: qii tèsttavasi: di cosa; impos- 
sibile, non jpotenido ora nessun: patto. sal- 
varini com infamia! 

Mio ziò parve non intender como vi'fosse 
onoré al mondo fuor della cerchia déi' fidi 
sudditi, e.con. singolare, ingenuità. marayi- 
gliava dei rispetti che mi trattenevano, in 
fivor degli scomunicati, rispetti che mi trae-. 
vano in un abisso! ON, mio Vallenti, se la 
rainaccia @d'il terrore: non: ‘vàlseto «farmi 


cedere a. patti; valiy Ja: pietà non potè. tanto 


presso mio zio da spingerlo: ad: usar. della _ 
sun influerizavovò iù nonconsentissis almeno 
èd una” pùbblica'ritrattazione; poveretto A 
lui pareva nulla, ed io stanco, abbattuto, 
«quasi folle dello' sgomtito) fui” trattò” ‘alla 


i Vicaria, 
nia 


(Continua). G. T, Cimino, 
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di. giungere. alla difficoltà, vera? Forse la 
discussione di lunedì potrebbe. farci ri- 
credere di questo nostro giudizio, ma noi 
lo scriviamo di giorno în giorno quale la 
mente: ce: lo suggerisco, 0 riserbiamo sem- 
pre il futuro. 


Dal signor cav. Lopez, colonnello. del 
44° reggimento, riceviamo il ‘seguente ar- 
ticolo : 

Pavia, 19 febbraio 4864. 

Il giornale il Diritto, nel suo numero 48, 
del. 18 corrente, contiene una corrispondenza 
datata da Roma 412 febbrav, e che comincis 
colle parole: Il Comitato d'azione ; in essa sì 
legge quanto segue : 

€ Circa cinquanta popolani (romani) rò- 
* busti,:fieri ed -animosi. avevano risoluto 


«martedì. grasso; di pugnalare quanti sareb- 


€ bero andati. al. corso. mascherati. L’idea 
« era stata spontanea, ed egualmente do- 
« vava esserlo l'esecuzione. Quando ecc. » 

Ora; io sottoscritto, per dovere di concit- 
tadino-dei. popolani suddetti, tanto più, per- 
chè persuaso ch’essi ignorano l’ingiuria pub- 
blicata a loro carico, di certa scienza, co- 
me che nato e cresciuto in una delle re- 
gioni di Roma (rione Monti), quasi ‘esclusi- 
vamente abitata da popolani, dichiaro che 


“il periodo di sopra riportato’ è ‘un tessuto 


di menzogne e di calunnie, 

Il popolano romano è facile all’ira e. ma- 
nesco quando offeso, o che tale si creda, ma 
istantaneamente; che se, per una qualunque 
combinazione, vi'sia tempo a far sbollire il 
primo impeto di furore, subentra in. esso 
l’istinto generoso, che non mai l'ha abban- 
donato, anche nelle epoche della sua mas- 
sima degradazione, ed ‘allora è ben facile 
ottenere da ‘lui, che offra la mano di pace 
al suo nemico, anzichè presentargli una sfida 
sanguinosa. E, difatti; il popolano. romano 
non mai si è reso colpevole, e molto.meno 
oggi il farebbe, di quegli eccidi organizzati 
e premeditati, i quali formano la vergogna 
eterna di un popolo, e destano l'orrore u- 
miversale; 

Che al presente in: Roma, ov'è radunato 
tutto: il sozzume cattolico. d’Europa, possano 
agevolmente trovarsi cento, duecento assas- 
sini, pronti per qualunque causa, nulla di 
più certo; ma che fra questi si contino dei 
popolani romani, lo ripeto, è ‘una calunnia. 

Altre molte riflessioni potrei fare. sulla 
corrispondenza în. discorso, ma mon ne la 
credo meritevole; tanto più che ritengo es- 
sere la medesima, dalla prima all’ultima pa- 
rola, una spiritosa invenzione di pessimo 
gusto. Anzi, non ne avrei affatto parlato, se 
non, l’avessì trovata inserta: nel Diritto, gior- 
nale serio e stimato dai suoi stessi. opposi- 
tori, 

*id invero non so rendermi ragione come 
questo periodico, che nella modesima  pub- 
blicazione (numero 48)' esordisce con un ar- 
ticolo tanto sublimemente umanitario‘; in 
cui la pena di ‘morte. inflitta da un tribu- 
nale ad; un deliquente è chiamata: Assassinio 


giuridico ; in cui l’esecutore di giustizia. è! 


detto: Assassino armato del ferro della legge, 
non so rendermi ragione, replico, come poi 
in'fimé abbia riportato una corrrispontdenza, la 
quale;; con‘tutta la compiacenza, narra delle 
sentenze di morte decretate dal-Comitato d’a- 


zione e degli. eccidii. stabiliti dai romani: 


(per buona fortuna, il tutto in erba), e tutto 
ciò nella futura capitale d’Italia ! 

Quando sia vero il racconto della’ corri 
spondenza, qual nome darà il Diritto-al Co- 
mitato d'azione di Roma ed al popolo ro- 
mano ? 

Tiro Lopez 
colonnello del 44°, italiano. 


e esc”  ( o 


Si legge nell’Indicatore commerciale. di Li. 
vorno del 47 febbraio : 

Da qualche tempo sì parla sommessamente in 
Livorno di alti di pressione o violenza contro 
.il libero esercizio delle! professioni ed industrie, 
e si aggiunge, per causa di deliberazioni prese 
nelle ‘adunanze delle molteplici società ‘operaie 
di recente costituite in questa città. 

Giova credere i fatti siano esagerati o travi- 
sali; dacchè non è da ritenersi che in Livorno, 
città delle provincie toscane in cui la pratica 
delle libertà economiche precedè d’assai la teo- 
ria dì esse propugnata dal Bandini, primo, e dai 
numerosi illustri seguaci; venga ora coneulcata 
a danno..degli interessi . vitali del paese in con- 
seguenza di pensate risoluzioni per parte di per- 
sone, che indubitatamente stringe carità del luogo 
nato. Tutto al più, motivo delle odierne dicerie 
saranno pochi atti individuali di lieve importan- 
za; che l'affetto stesso ‘alle libere istituzioni di 
soverchio ingrandisce.  — 

In ogni caso però , ne conforta la’ certezza , 
che'anche quei pochi fatti ‘isolati, (se.vo ne -fu- 
tono, non;saranno sfuggiti alla solevte vigilanza 
dell'autorità governativa , cche energicamente 
saprà, conservare il palladio delle nostre libertà 
economiche.e costituzionali, ricorrendo, quando 
sia necessario, alla rigorosa e severa applica- 
zione della legge contro chiunque si attentasse 
osteggiarle. 


TTT —— —— 
Nella Gazzetta: uffiziale d'oggi 20 sì legge: 
Sappiamo essersi costituita al ministero di agri- 
coltura ‘6 commercio una Commissione vincaricata 
divesaminare il: progetto di legge. forestale | che' 
deve fra non molto. esseri presentato. al. Parla- 
mento. inde 

Essa è composta dei signori: 

Barone Sappa comm. Giuseppe, presidente di 
sezione al Consiglio di stato e senatore del 


regno. Sat. VEPTti 
Comm. Devincenzi Giuseppe, deputato ‘al Par- 
lamento nazionale. 


| ai acque e foreste. #6 (SI | 
La presidenza di tal Commissione è affidata al |. 


Cav. prof. Cuppari Pietro. A 
Barone ‘Baracco Giovanni; deputato» =" 
Cav. Caranti Biagic, direttore capo divisione 
al ministero d’agricoltura e commercio. 

Cav. Balestreri Demetriop» professotè di” fore- 


stale. 3 i Sg i i 
Cavi Be Giacomo Antonio, ispettore gEndratò 


barone commendatore Sappa ed il jcav. Biagio 
Caranti compirà le funzioni di segretario. 


STAMPA AUSTRIACA 
La condotta della Prussia èsevera: 
mento giudicata dalla stampa austriaca, 
Leggiamo nel Botschafter di Vienna 
del 17: i, 


Il telegrafo ci reca, oggi una .notizia. sor 
prendente. La Prussia mobilizza. il suo sesto 
corpo d’armata e Jo manda in Accantona- 
mento ‘nella Lusazia, Ci parrebbe naturale 
che la Prussia formasse una riserva per rin- 
forzare le sue truppe; nello Schleswig.. Ma il 
concentramento d’un. corpo di riserva a tanta 
distanza dal teatro della guerra , giustifica 
le apprensioni di coloro i quali credono che 
questo corpo sia destinato a tenere in freno 
qualche potenza secondaria. Siamo noi dun- 
que. giunti in Alemagna. al punto che la 
Prussia . faccia una dimostrazione militare 
contro la Sassonia? Sì riconosce ogni giorno 
di più che i procedimenti della Prussia e 
l’occupazione arbitraria. dell’ Holstein sono 
stati provvedimenti avventati ed atti a pro- 
durre pessimo effetto in Alemagna. A. Mo- 
naco e a Dreséa si parla di mobilizzare 
delle truppe e la tensione diventa maggiore. 
A. Berlino si è grandemente irritati contro 
gli. stati secondari e Si procede. con una 
precipitazione che non vale certamente & 
mantenere la pace in Alemagna. Noi però 
non crediamo d’ ingannarci affermando. che 
l’Austria si adopera a.calmare gli animi a 
Berlino e fa istanze affinch3 si proceda più 
cautamente, ; 

L'Austria. ha gran cura di congervare una 
posizione amichevole verso i suoi confederati 
alemanni e vuol seriamente mantenere in- 
tatta 1’ autorità federale nell’ Holstein. La 
domanda di stabilire delle comunicazioni 
dirette. fra.l’ esercito d’operazione ed i suoi 
depositi è tanto. giusta, e si può soddisfare 
tanto facilmente per mezzo. di piccoli di- 
staccamenti nell’,Holstein, che la Dieta l’a- 
vrebbe certamente accolta favorevolmente se 
la condotta della Prussia non avesse susci- 
tato delle diffidenze che si potevano evi- 
tare. 


Intorno ‘alle intenzioni delle. grandi po- 
tenze germaniche riguardo alla soluzione 
della questione dano-tedesca, leggiamo nella 
Presse di Vienna del 17: 

Si deve sapere da alcuni giorni a:Cope- 
naghen che'l’appello della Danimarca ‘alle 
potenze europee non ha ‘trovato’ favorevole 
accoglienza e nulla ‘annunzia ‘che Visola' di 
Alsen sia per essere evacuata senzà combit- 
timento.-Se-siamo-ben-informati, i gabinetti 
di Vienna.e-di Berlino..avrebbero dichiarato 
alle altre potenze firmatarie del trattato di 
Londra che l'evacuazione forzata d’Alsen'ren. 
derebbe certamente ‘peggiore. la posizione 
della D:nîmarca; giacchè un. nuovo. spargi- 
mento di sangue. ed ulteriori sacrifizi por- 
rebbero le potenze alemanne nell’impossibi- 
lità di eseguire le loro disposizioni che da 
prima‘ erano favorevoli all’integrità della 
Danimarca. Se è necessario prender d’assalto 
le-fortificazioni di: Duppel ed. impadronirsi 
d'Alsen con nuovi e terribili sacrifizi, la sosta 
presente nello Schleswig avrà almeno servito 
a convincere i gabinetti europei che non già 
l’impazienza delle» potenze’ alemanne; ma la 
caparbietà insensata della Danimarca farà sì 
che in fin dei conti il più ferte si servirà 
del proprio diritto per dettare delle condi- 
zioni che forse non anderanno d’ accordo 
colle clausole dei trattati del 1721 e del 1852. 
Ad ogni modo, le cose prendono un aspetto 
che esclude ogni pericolo di veder sorgere 
una conflagrazione europea dal cenflitto daro- 
tedesco. È 

Nei faremo .inoltre osservare che la Dani- 
marca, invocando nella sua nota dell'141*cor- 
rente il trattato. del 1721 come base de’ suoi 
diritti sullo Schleswig, e deducendone la 
conseguenza di una guarentigia europea, ri- 
conosce essa stessa che-non è già sottoscri- 
vendo il trattato del 1852 che alcuno dei 
gabinetti ha voluto, assumere la guarentigia 
dell’integrità della Danimarca. 

Il Vaterland d'altro. canto. attribuisce 
alla Prussia e all’Austria disposizioni più 
concilianti. Ecco le. sue parole: 

Esistono .fra l’Austria je-la Prussia ;stipu- 
lazioni precise e-non solamente impegni. ver- 
hali, riguardo alla durata ed allo scopo del- 
l'occupazione dello Schleswiy. Queste. stipu- 
lazioni comprendono probabilmente la riunione 
dello Schleswig- meridionale. all’Holsteinj la 
trasformazione di Rendsburgo in fortezza fe- 
derale, e fors'anche l'unione del. ducato di 
Schleswig alla. Confederazione germanica ; 
ma:tutto ciò che anderebbe.oltre queste.com- 
binazioni (eccetto; ben inteso,..il rimborso 
delle spese: d'occupazione) esce. dalle conven- 


«zioni svlennemente stabilite fra l’Austria e 


la: Prussia, e deve servir.di base alle condi- 
zioni sotto le quali le grandi potenze tedesche 
hanno riseluto di prender. partecalla confe- 
renza (europea cheisi. riunirà tosto, o-tardi, 
Le ‘convenzioni adunque fra le. due grandi 
potenze germaniche non riguardano cambia- 
menti territoriali tal da modificare ‘le rela- 
zionirdinastiche the ‘ora ie esda recar 
offesa ai possedimenti di ciascu o stato. 


(cd 


Il Giornale tedesco di Francoforle pub- 
blica il seguente proclama della Commis- 
sione centrale dei deputati alemanni ai 
Comitatiretaller Società di soccorso” dello 
Sc] eswigeHolstein ; di Sai 


© du. FrancoforleyA4 febbra 

L'anndliato È di dell’esercito 
prussiano nei ducati è giù incominci 
questo momento. Siccome esso non è neces- 
sarlo-contro i danesi, il suo vero scopo nen 
è dubbio. Tuttavia, per aprire gli occhi dei 
più ciechi, è stata ordinata e si è incomin- 
ciata ‘ad ‘eseguire l'occupazione delle princi. 
pali. città dell’Holstein per parte delle truppe 
prussianè , senza esservi autorizzati dalla 
Dieta e senza tenet conto delle’ proteste dei 
commissari federali. È vero che per îl mo- 
mento l'esecuzione di questo nuovo atto di 
violenza è sospesa (*), ma basta che le sia 
stato dato principîo per indovinate i disegni 
che forse vedremo attuati. 

Che fanno gli stati confederati? Anche 
questa volta la maggioranza rimarrà passiva 
dinnarizi a questo alto disprezzo de’ suoi di- 
ritti? Noi le' diciamo francamente che sa- 
rebbe questo l’ultimo grado di avvilimento 
e che deve affrettarsi a cancellare le colpe 
del passato ed a guarentire la sicurezza 
dell'avvenire. Le diciamo che non v'ha che 
un mèzzo per salvare l'onore della nazione 
ed il suo. Ritordiamole ancora una volta i 
doveri ‘del patriotismo, della giustizia, del 
suo stesso interesse. Tutti questi doveri le 
consigliano la stessa condotta. 

Il popolo alemanno aspetta chè un eser- 
cito di truppe federali, abbastanza forte per 
respingere l’illegalità e Ja violenza, entri 
fra breve nel ducato d'Holstem. 

Per la Commissione centrale 
Il presidente S. MuLLER. 

(*) È noto che il gabinetto di Berlino affermò 
di aver sospeso l'ingresso delle sue truppe nel- 
l’Holstein, ma che îl contr ordine giunse troppo 
tardi ! 


NOTIZIE ESTERE 


Come ieri abbiamo. annunziato,.la Presse 
di Vienna; del. 16, faceva prevedere: come 
probabile l’ingresso delle truppe austro-prus- 
siane nel Jutland. I dispacci telegrafici re- 
cano. oggi in modo ufficiale la gravissima 
notizia che l’esercito alleato è. veramente en- 
trato nella Danimarca propriamente detta. 

La Dieta germanica si occupa dell’ingresso 
delle truppe prussiane nell’Holstein; il rap- 
presentante della Sassonia ha protestato con- 
tro l’occupazione di Altona; di Kiel. e di 
Neumunster, ed ha proposta la seguente ri- 
soluzione: ; 


Piaccia alla Dieta federale di muovere richiami 


contro l’occupazione; di chiedere l'esecuzione delle |* 


promesse. contenute nella dichiarazione  austro- 
prussiana del 19 gennaio, di prendere tutti i 
provvedimenti necessarii per tutelare la sua di- 
gnità, ‘e particolarmente di chiamare sotto le armi 
le riserve. alle quali si riferisce la risoluzione 
federale del 22. gennaio, riserve che saranno com- 
poste delle truppe del 7° e dell’8° corpo dell'e- 
sercito federale. 

In risposta a questa proposte, i plenipo- 
tenziari della. Prussia e dell’Austria hanno 
dichiarato che i loro governi non avevano 
alcuna intenzione di venir.meno ai loro im- 
pegni precedenti. I provvedimenti presi dal 
maresciallo di ‘Wrangel non avendo altro 
scopo tranne quello di agevolare le comuri- 
cazioni dell’esercito, l’Austria e la Prussia, 
in vista di questo bisogno urgente, pregano 
la Dieta federale d’incaricare il luogotenente 
generale Di Hake di entrare in trattative col 
comandante in capo dell’esercito alleato per 
regolare questa questione. 


Si spera a B.rlino che la Dieta cederà, 


ma in caso contrario si è disposti a proce- 
der oltre senza il suo consenso. 

Ad ogni modo il conflitto fra le grandi 
potenze e ‘gli stati: secondari si. fa-serio. 
Anche la Commissione centrale. dei deputati 
alemanni, che da qualche tempo non faceva 
più parlare. di sè, ora dà puovi.segni di vita. 
Pubblichiamo più : sopra un suo energico 
proclama. 

Il: Times: del :18 pubblica iuna lettera del 
professore Massimiliano Miller; datata ..da 
Oxf-rd; nella. quale: questi . prende. la, difesa 
dei diritti -della.-Germania e «del...duca di 
Augustenburgo, ed esprime il desiderio della 
ricostituzione di una grande Germania. e di 
una grande Scandinavia,.ll Times risponde 
in.un suo articolo; alla lettera del dotto te- 
desco, ricordando la insussistenza. delle pre- 
tensioni. dell’Augustenburgo;-per la. rinuncia 
avvenuta in. modo formale. Quanto alle pro- 
messe fatte. dalla Danimarca. all'Austria ed 
alla Prussia: relativamente. allo. Schleswig, il 
giornale delle (114 nega essere, state. tali da 
dare' il diritto. alla Germania di, invadere il 
duc?to. La Danimarca errò nel fare quelle 
promesse. che. davano. alla. Dieta. un , locus 
standi:negli affari di un ducato estraneo alla 
sua. giurisdizione. -L’interpretazione di: tali 
promesse: può'essere diff+rente secondo il, di- 
verso modo di vedere.le cose; ma non certo 
quale -vorrebbesi . far prevalere dalla Ger- 
mania; «Dalla lettera -del sig. Miller appare 
il segreto della politica germanica, che in 
parte poggia «sui. diritti nazionali, ma , prin- 
cipalmente sul diritto di un, gran ;popolo ad 
avere quello di cui ha; bisogno. + Il giornale 
rieorda (a questo ranioda nazionalità op- 

dalla Prussia e dall’Austria. 
Preericono da; Berlino, in data del 6 feb- 
braio,.all’Agenzia, Hayas,, che. il.re di Prus. 


sia ha ricevuta il,giorno .di sabbato. della | 


scitimana scorsa la deputazione dell’Univer- 


è o in una gf 


nn 


sità di Kiel. Egli avrebbe dichiarato che 


manterà in tutta la lorovestensione=i diritti: 


nazionali de’ ducati ed avretibe data la gua 
rentigia della sua parola reale che non ab 
and erà ‘16 ShleésWig-Holstein al nemico. 
Riguardo alla questione della successione si 
; inde riserva, dicendo ‘che 
doveva essere sottoposta anzitutto alla Dieta 
o ad una Conferenza. In tutte queste dichia- 
razioni regna una grande oscurità e sarà 
bene di aspettare il testo del discorso prima 
di recarne un giudizio. 

La Presse di Parigi assicura correr voce 
che la Russia abbia inviata a. Berlino una 
nota relativa alla questione dei Ducati. Il 
principé Gorciakoff;.in questa nota; dichia- 
rerebbe che la Russia, non può ammettere 
una rottura dell’equilibrio politico nel Nord 
dell'Europa. Questà protesta anticipata sì ri- 
ferisce evidentemente alla ‘creazione di un 
regno scandinavo che potrebbe risultare dallo 
smembramento della Danimarca. 

Questa. nota avrebbe prodotta una viva 
impressione a. Berlino. — 

L’insurrezione polacca risolleva il capo. 
L’Ost Deutsche Post di Vienna del 17 narra 
che il capo degli insorti Bossak, avendo sa- 
puto che il colonnello russo Bentkowschi'era 
diretto verso la foreste d’Jlz», inviò un di- 
staccamento comandato da Rossembarch a 
fare una diversione e al tempo stesso egli 
sì portò, a marcie forzate, verse! Konskie, 
nel palatinzto di Radom. Giuntovi 1’8; entro 
la notte, assali la città e. pose. in fuga la 
guarnigione che venne sassalita fuori della 
città dai distaccamenti di Knsowski e di Ru- 
dawski. T russi hanuo abbandonati i loro ba- 
gagli, munizioni, undici catri, la cassa del 
distretto, 200 fucili, 32'prigionieri e 87 morti. 

La Gazzetta di Breslavia afferma che quasi 
tutti i condattori dei convogli della. strada 
ferrata da Varsavia--a- Vienna sono compresi 
negli arresti in massa che sono stati @eguiti 
a Varsavia. 

Ieri abbiamo annunziato che in Austria 
sono state convocate pel 2° marzo tutte le 
Diete provinciali eccetto: quelle della Gallizia. 
La, Corrispondenza, generale austriaca ;.del 47 
spiega il motivo di quest’eccezione, il quale 
sta in ciò che il governo, crede la Gallizia 
troppo agitata per radunare i suoi rappre- 
sentanti a Lemberg. 

La Corrispondenza generale austriaca di Vienna 
del 47 ci dà alcuni particolari intorno al- 
l’arresto del sig. Rogawski, deputato alla Ga- 
mera austriaca. Egli era già, stato arrestato 
tempo fa per mene rivoluzionarie in Galli- 
zia. Ma. poi venne. rilasciato in. libertà in 
forza di una decisione della Camera de’.de- 
putati. Essendo ora cessata la sua immu 
nità in seguito alla chiusura della. sessione 
del Reichsrath, il governo si è affrettato a 
rimetterlo in carcere. 

Un corrispondente di Lemberg scrive sk 
\'Ost deutsche Post correr voce in quella città 
che nel caso in cui scoppiasse la guerra in 
Italia, 40 mila prussiani entreranno in Gal- 
lizia passando per Szegakowae Cracovia. 

Un dispaccio telegrafico di Brusselle; in 
data del 47, pubblicato dai giornali francesi, 
annunzia che il re dei belgi ha rinunziato, 
pel momento; alla visita: che doveva fare 
alla ‘regina Vittoria nell’isola di Wight. Egli 
nen si recherà a Londra ‘che’ all’epoca. del 
battesimo del giovine figlio del principe di 
Galles. 

Lettere di Trieste annunziano alla» Patrie 
che l'arciduca Massimiliano giungerà ‘a Pa- 
rigi nel. corso del mese di marzo. 

In occasione delle due elezioni :che devono 
farsi fra ‘breve a Parigi, alcuni: operai di 
quella città hanno pubblicato un programma 
nel quale sostengono il sistema ‘delle candi- 
dature degli operai. Convien rafforzare, essi 
dicono, l’opposizione liberale, e come essa 
chiede le libertà politiche, noi dobbiamo chie- 
d:re le riforme economiche. È necessario 
che la libertà commerciale sia controbilan- 
ciata dalla libertà del lavoro. 

Secondo la Patrie del 19, il signor Enrico 
Bulwer è partto da Parigi il 18 per recarsi 
a Costantincpoli. Lo stesso giornale assicura 
che questo diplomatico ha ricevuto dal ga- 
binetto britannico delle istruzioni che modi- 
ficano il suo atteggiamento nella questione 
dei conventi. Il governo inglese, che dap- 
prima non ammetteva la secolarizzazione dei 
conventi. nei principati danubiani, ora si 
accosterebbe all’opinione della Francia, da 
noi riferita nel nostro numero di ieri, che 
l'incameramento dei beni possa diventare 
legale a condizione che la questione sia 
prima esaminata e discussa dalle potenze fir- 
matarie della convenzione del 1858. 

Il presidente .del Consiglio dei ministri di 
Spagna ha lette alla Camera dei deputati un 
dispaccio dal quale risulta che 9,000 uomini 
dell'esercito spaguuolo di S. Dumingo sono 
ammalati di febbre. Ciò conferma quanto 
scrivevamo ieri intorno alle poco liete con- 
dizioni degli spagnuoli in quell’isola. 

Gli ultimi dispacci del Chili recano che 
la legislatura di Santiago ha promulgata una 
legge per impedire che si rinnovino disgra- 
zie simili a quella. avvenuta mella chiesa 
della Compania. 

Le chiese dovranno d’or innanzi. essere 
costrutte secondo un nnovo modello con nu- 
merose porte ed uscite. Non sì potranno più 
coprire Je mura con drappi, nè faro illumi- 
nazioni con materie resinose. Dalla discus- 
sione risultò essere inesatto che il clero 4- 
vesse chiuse le porte della sacrestia come 
taluno aveva affermato. 
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‘SENATO DEL REGNO 
Seduta del 20. febbraio 

Presidenza del conte ScLoPIS... 

La seduta è aperta alle-ore 3 colle’ solite 
formalità. , sare 

Stante la sua urgenza, è posto all’ordine 
d:1 giorno il» progetto di legge per proroga 
alla presentazione dei titoli di rendita pel loro 

Se me approvano. senza discussione gli ar- 
ticoli. 

Procedutosi alla votazione segreta, si ha 
Îl seguente risultato: 

Votanti 89; voti favorevoli 84; contrari 2. 

Continua la discussione del: progetto di 
legge sulla competenza dei giudici di manda- 
mento e dei' tribunali di circondario in materia 
penale. 

DeroRESTA termina il discorso incomin- 
ciato ieri, combattendo specialmente le ob- 
biezioni del senatore Cadorna. 

PrsANELLI (ministro di. grazia e giustizia) 
depone sul baneo della presidenza alcuni do- 
cumenti destinati a convalidare le sue as- 
serzioni riguardo a questo progetto di legge. 

PineLLI parla contro il progetto di legge. 
Dice che ‘approva in'gran parte le osserva- 
zioni del senatore Cadorna; e si unisce alle 
sue. ohbiezioni. Non vale l'argomento del 
senatore Deforesta, che. presso molte nazioni 
i codici siano stati parzialmente modificati. 
Se ne migliorò ‘qualche disposizione, si mutò 
la redazione di qualche’ articolo, ma non se 
ne sconvolsero, come» si vorrebbe far ora, i 
principii- fondamentali. Si adopera,a dimo- 
strare:che gli inconvenienti lamentati nelle 
provincie meridionali mon richiedono i ri- 
medi proposti dal ministro. Esamina le sin- 
gole disposizioni del progetto di: legge, bia- 
simandole. 

La; seduta è-levata;alle ore 5 1/2. 

Lunedi; seduta pubblica alle ore 2. 


* CAMERA DEI DEPUTATI 
î Seduta del 20 febbraio 
Presidenza «del presidente: CAssmus. 

La'seduta è aperta alle ore 4 40’ colle 
consuete operazioni preliminari. 

Torre, deputato muovo elette, presta. giu- 
ramento, 

Si riferisce sull’elezione dél primo colle- 
gio elettorale di Napoli, avvenute: nella per- 
sona’ del generale Garibaldi. 

La Camera approva quésta elezione senza 
osservazioni. 

Si riferisce sull’elezione del collegio elet- 
torale di Diano avvenuta nella persona. del 
signo Civita, elezione che viene parimanti 
convalidata senza osservazioni, \ 

Si riferisce sulla elezione del: collegio dî 
Brindisi, avvenuta neJla ‘persona del, signor 
Gaetano Brunetti, che. viene anche appro- 
vata senza osservazioni. 

Si riferisce sull’elezione del collegio di 
Casalmaggiore avvenuta nella persona del 
generale Garibaldi. 

BerteA (relatore) per alcune irregolarità 
intervenute: propone l’annullamento di que- 
sta elezione. Se queste irregolarità non fos- 
sero intervenute, i voti sarebbero stati 
pari”fra Garibaldi e l'ingegnere Cavalletto. 

Queste ‘conchiusioni sono approvate dalla 
Camera senza discussione. 

Si riferisce sull’elezione del collegio di 
Cerignola avvenuta nella persona del signor 
Augusto Vecchi. 

Berti (relatore) ne propone la convalida- 
zione che è approvata senz'altro. 

Pres. prega la Commissione sul progetto 
di legge sul. contenzioso amministrativo a 
voler sollecitare la nomina del suo relatore, 
onde soddisfare il desiderio ieri manifestato 
dalla Camera, che questo progetto venga in 
discussione ancora prima del progetto sulla 
legge comunale e’ provinciale. 

Boccro crede che la legge comunale e pro- 
vinciale dovrebbe precedere, siccome quella 
che ha più immediato rapporto col progetto 
di perequazione dell'imposta fondiaria at- 
tualmente all’ordine del giorno. 

Peruzzi (min. dell'interno). Opina preci- 
samente in senso contrario, perchè le deli. 
berazioni ché la Camera sarà \per prendere 
in ordine al contenzioso amministrativo, in- 
finiranno direttamente sulla’ legge comunale 
e provinciale. 

Boscio non insiste. 

Pres. annunzia ‘che il dep. Robecchi de- 
siderèrebbe ‘interpellare il. ministro dell’in- 
terno sulla legge ‘che obbliga. i comuni a 
far certe somministranze all’esercito,. 

L'argomento non essendo urgente, si .ri. 
manda ad altra seduta. 

Si passa all'ordine del giorno che. porta 
la discussione sul progetto. di legge relativo 
ad una perequazione: provvisoria. della im- 
posta fondiaria. 

Raspint ha la parola per continuare il di- 
scorso lasciato ieri interrotto. Il. sig. com- 
missario regio: riassume brevissimamente la 
parte del-discorso che ha, pronunciato ieri; 
indi passando» ‘alla .storia.;delle operazioni 
della Commissione governativa per: provve- 
dere; ad un: conguaglio. provvisorio dell’im- 
posta fondiaria, dice: 

La Commissione si trovò nel terribile bi- 
vio: di; rinunciare sal proprio mandato; 0 
di mon presentare che un lavoro imperfetto, 
attese le: circostanze di tempo e la deficienza 
di dati. «as ® pai 3ib 

Già i precedenti oratori accennarono alle 
varie difficoltà «di ‘giugnere ad. una pere- 
quazione. In Francia in tanti \anni che vi 


CA 


sì attende, non si.è ancor giunti ad un con- 
guaglio fra comune e comune. La Commis- 
sione vidde tutte (queste difficoltà; e sì ac- 
cinse coraggiosamente a superarle per quanto 
era possibile, ll mandato della Commissione 
del resto sì limitava a trovare.in via prey- 
visoria un: equo conguaglio. della. fondiaria 
fra le provincie che costituivano gli antichi 
stati d’Italia. IERE 

lo indicherò come la Commissione abbia 
cercato di avvicinarsi il più possibile a que 
sta meta. 1 due terminî di cui consta una 
perequazione sono la rendita di un fondo è 
una quota unica applicata all’unità di que- 
sta rendita. La Commissione dovetté cercare 
se ed in quanto; esistesss ina perequazione 
fra gli antichi enti tatastali. Non esisteva 
prima di tutto questa aliquota unica nei di. 
versi catasti. Si'aggiunge che l’imposta va- 
Tiava granderiente da provincia a provincia- 
per ogni ettare di-terreno. 

Non occorreva di più per persuadersi della 
Sperequarzione esistente,  Conveniva pertanto 
prima di tutto ridurre ad unità questa ren- 
dita. a sorgeva la difficoltà di scegliere tra 
la rendita reale e la rendita censuaria. La 
Cornmissione vide la difficoltà di fissare un 
T?.pporto unico fra queste due rendite. Tre 
Sistemi stavano presenti ai commissarii. L’uno 
indicava per base i contratti di compra-ven- 
dita; un secondo ricorreva ‘al sistema data- 
stale; un: terzo sistena ‘sorgeva, e conside- 
rando lo speciale scopo della operazione, si 
appoggiava a tre diversi elementi. Questi 
sono i tre sistemi che furono elaborati in 
seno alla: Commissione, la quale non ne in- 
tralciò mai Te operazioni, quantunque in fine 
sia. pronunciata a favore. di quello ché si 
fondava: sui contratti di compra-vendita. La 
Commissione, mediante un suo comitato, de- 
purò alcuni dati di fatto, che non le pare- 
Vano abbastanza accertati, : 

Nel novembre 1862 cominciano i veri la- 
vori della Commissione, essendo intorno a 
quell'epoca stata. presentata la sua prima re- 
lazione. Questa narrazione l’ho fatta, per 
«dimostrare che )a ‘Commissione non prese 
parte ai lavori ‘dei membri ché si preoccu 
parono del sistema che si appoggiava sia ai 
contratti di compra-vendita ; sia ai catasti. 
Dico ciò per rispondere ad' alcuni onorevoli 
preop?nanti i quali credettero che le Com- 
missione vi abbia avuto ingerenza, 

La Commissione non si occupò che per 
Controllare i tre diversi sistemi abbracciati 
da singoli o da gruppi di suoi membri. 
Passo ora ad esporre i risultati ottenuti 
dalla Commissione, ma dopo un breve ri- 
poso. 

Box-ComPAGNI presenta: una relazione: so- 
pra ‘un progetto di legge relativo a mag- 
giori spese. 


RaBBINI (commissario regio) riprende il | 
Ho fatto a grandi | 


suo discorso dicendo : 
tratti la storia della 
nativa, 

Accennerò che tante furono le questioni 
evocate dai ‘tre diversi. sistemi, che puco 
mancò la Commissione non si sciogliesse, In- 
vece però ella si sobbarcò. a molte, lunghe 
e coscienziose ricerche: per venire a qual. 
che risultato; ‘E prìmadi tutto ‘ésaminò le 
basi della rendita che'le venne presentata, 
le quali, posavano, sui contratti: di compra 6 


Commissione. gover- 


vendita. Queste: basi furonò accettate in mas- | 


sima dalla Commissione. “Non ‘entrerò nel- 
‘l’attendibilità maggiore o minore di queste 
basi, che però erano. buone relativamente. 
Qualità, quantità assoluta ‘e’ relativa per 
compartimenti di questi ‘contratti, il tutto 
contemperato da un. saggio. d'investimento 
del danaro, dovevano. concorrere a produrre 
gli; ultimi risultati. Fu già distribuito alla 
Camera un quadro in cui figurano tatti que- 
sti elementi. Questo ‘lavoro raggiungeva lo 
scopo prefissosi.. di. determinare. la. rendita 


che doveva servire: di ‘base al conguaglio. I | 


membri che avevano seguito un diverso si- 
stema finirono per accedere a questo, 

E vi accedettero perchè ne trovarono i 
risultati abbastanza soddisfacenti, laonde tor- 
Nava vano l’insistere in altri metodi. lo 


credo che se si facesse un catasto con tutte | 


le regole dell’arte, il risultato. generale po- 
trebbe forse variare; ma coll’esperienza di 
40 annì che he, non esito ad affermare che 
ìl riparto compartimentale!nòn andrebbe in- 


contro a sensibili variazioni di rapporto. Le | 


Stime stesse mon si fanno su dati esattamente 
matematici, ma su transazioni continue, sic- 
chè non pretenderete in. quest’ operazione 
unn dimostrazione esatta; 

l'oratore si estende a dimostrare siccome 


nello stesso catasto lombirdo, che pure è il |. 
più perfetto, sì eseguiscano» parecchie ope- | 


razioni di puro apprezzamento. Nessun mem- 
bro della Commissione; ‘contirtà l'oratore, 
avrebbe dato }a-sua approvazione-a-risultatì 
per tal modoTottenuti, se:non #Ves86 “ivato 
l'intimo convincimento. della sua/èsattezza la 
migliore possibile. Si aggiunge che» il pro- 
getto fu indi approvato da una Commissione 
parlamentare. 

Mi si permetta ora. di rispondere ad - una 
frase ieri pronunciata dall’on. Rattazzi: Egli 
disse che la Commissione anzichè  etiterii 
‘scientifici, si‘attemme ad idée preroncetta sé. 


pra alenni compartimenti. lo dichiaro inno | 


ine mio ed in, quello, de’ miei colleghi. che 


non fummo influenzati da altravidea che da | 


quella.suggeritaci dai dati che possedevamo 
per dedurre la vera‘ rendita,* e vripartirla 
per compartimenti. 

L’on. Lanza poi ebbe a dichiarare che si 


‘ temeva pronto ‘a rispondere’ a chi’ volesse en- 


trare nella questione particolare dei con- 
tratti e dei criteriî; cvi-qualivse»ne applicò 
lo spoglio. -A me basta sostenere Vele il'niddo 


seguito nel distribuire i contingenti compar- 
timentali è equo. 4. Spaten $. 


w 


Se dovessi entrare nella questione ora fe- È 


cennata, dovrei entrare in troppe particola- | 
| rità: e ‘finirei-coll’abusare dalia periti della | 
| Camera. Gredo però che il relatore della 
| Commissione parlantentare non mancherà di 

arlo, . ) 

Ame. basta di avere provalo, che. il ‘si 
stema dei contratti di compra-vendita non 
è proprio della. Commissione governativa, | 
ma soltanto di alcuni de’ suoi membii; che 
la Commissionè parlamentare e la. Camera 
non possono entrare in troppo minuti -par- | 
ticol:ri. sulla ripartizione censuaria; che la | 
réndita reale come venne fissata è il risal- ! 
tato ultimo di varii criteri e di varii si- 
stemi, 

L'oratore si riposa, - 

Cantù CesARE nuovo deputato presta giu- 
ramento. si 

Raspini (continuando). Mi resta a parlare 
dei subriparti interni. Ne avrò a trattare 
più diffusamente. nella discussione dei sin- 
goli articoli; frattanto osserverò che que- 
sta questione pareva doversi ecelissare di- | 

i nanzi alla grande questione del conguaglio 

| generale, tanto più che la perequazione spe- 

| ciale fu dimostrata impossibile. 

Io dichiaro ‘di essere stato peritoso ad as- Î 
sumere il mandato di sostenere in' Parla- 
mento questo progetto che sembra lottare 
cogli interessi del paese a cui appartengo. | 

Ma non mi pareva conveniente di sottrar- 
mivi dopo aver cooperato negli studii rela-- 
| tivi. D'altronde porto fiducia.che si adotterà 
| un, equo temperamento . per procedere ‘ai 
| subriparti nelle antiche provincie, operazione 
| che credo indispensabile. Io non posso en- | 
| trare ad.esaminare i. varii emendamenti a 
| quest” uopo proposti; ecciterò soltanto i 
miei concittadini ad unirsi, ad intendersi 
sul più conveniente da farsi. 

Intanto bisogna ritenere che l’aliquota 
assegnata al. compartimento delle antiche 
| provincie è esatta relativamente agli altri 
compartimenti. 

Ciò posto, risponderò ad alcune osserva- 
zioni speciali, e priroa .di tutto all’on. Rat- 
tazzi che trovò per un circondario la super- 
ficie censita assegnata al medesimo maggiore 
della sua superficie ‘geografica. Evidente» 
mente è un'errore di calcolo, di cui non hò 
aspettato ad accorgermi che -mi venisse da 
lui rilevato. 

Se non che non è provato che l’erfore di 
calcolo sia quello che si riferisce all’una 
| piuttisto che all'altra delle due superficie. 
E ad ogni modo io non ho voluto alterare 
dati che ho trovato, e che non valeva Ja 
| spesa di rifare» 

Porsmetti. Le due cifre sono ugualmente 
erronee. (Ilarità) 

«Banpim. Fu-anche osservato che qualche 
| comune fu staccato dall’uno per essere ag- 
gregato ad altro circondario. Questi, muta- 
menti non possono essere d’importanza. 

E sui beni censiti ‘e non censiti osserverò 
| che la rendita censuaria del compartimento 
piemontese è stata determinata comine per 
| comune secondo i diversi catasti esistenti, e 
{ fu stabilito il rapporto fra‘ ‘questa e quella 
resle. desunta dai contratti. A qualche altra 
| osservazione » avrò occasione di rispondere 
nella discussione parziale ; frattanto ringra- | 
zio la Camera della lunga | attenzione bene- | 
volmente accordatami. (Bene) di 

BusaccA ritesse la storia delle operazioni | 
della Commissione, ed osserva che se non | 
possono difendersi. vittoriosamente in tutte 
le loro particolarità, non si possono d’altra i 
parte rigettare come fossero destituite di. o- 

| 
| 


gni fondamento. La perequazione era: indi- 
spensabile, laonde si devono accettare i ri- 
sultati. della Commissione, non fosse altro co- | 
| mevistradamento ad un conguaglio più per- 
fetto, 

La nostra posizione dietro le spalle del 
l'oratore ci toglie di udire altrimenti che a 
sbalzi il suo discorso. Egli si è riservato di 
compierlo nella prossima seduta. 

i Pres. annuncia che l’on. Correnti desidera 
interpellare il ministro delle finanze sui ca- 
tasti. 

Questa intetpellanza viene aggiornata a | 
dopo esaurita la discussione che è all’or- | 
| dine del giorno, 

In vista dell'ora tarda, la seduta è levata 
alle ore 5.412, 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 20 febbraio — La Gazzetta: ufficiale 
d'oggi contiene: 


| 
Si 
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4. La relazione del ministro ed un R.de- 
| creto del-28- gennaio; che rnodifica la tariffa 
| delli ‘corrispondenta telegrafica per l'interno | 
| dello stato, a cominciare dal 15 marzo pros- 
| simo»: st» | 
| Da quell'epoca in poi il dispaccio semplice | 
| sarà di venti parole, ed entro ci'confini del | 
| regno la'tassa.ne ‘sarà.di lite una e-cente. | 
| sim venti per una’ distafizd non maggiore | 

dicento chilometri, e di lite due..e. cente- | 
| smi quaranta per'ogni altra distafiza. 


2. Un,f. decreto del 4 febbraio corrente, | 
| che convalida _.il R. decreto 31 dicembre 1862 
| n 1088, col quale fu prorogata al.4 luglio 
| 1863 l’attuazione nelle provincie»meridionali 
| della; legge 28 luglio"186% sui pesì e mi- 
| Sure, si 4 
| 3.Un R. decretò dell 18 febbraio; me- | 
‘diante il- quale col giorno 40 marzo prossi: | 
| mo venturo, sserà-la ‘giurisdizione det tri: | 
bunali militari territoriali delle” divisioni: di 
| Cremona; Modena € Livorno! 
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i ti del regno.d'Italia,.. insieme 
ni SOUS I SAR a dele 'Sorleà. fido: 


la pubblicazione. : 

5. Un.R. decreto del 31 gennaio che di- 
chiara soppressi i Monti di soccorso dei co- 
muni di Aritzo ed Ussassai in provincia di 
Cagliari. sh +, dann a 

6. Un R. decreto del 4 febbraio, che di- 
chiara opera di utilità pubblica Ja costru- 
zione di un gazometro. per l'illuminazione 
nella città di Lucca, .:.. f 

7. Due R. decreti in data del 4 ‘e del 7 
febbraio, che, approvano. alcune ordinanze 
emesse da’ prefetti dell’Italia meridionale. 

8. Nomine € disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 

9. La collocazione a riposo di un inten- 
dente che trovavasi in aspettativa. 

— Un supplemento alla stessa Gazzetta uf- 
ficiale contiene una lista di numero. 75 pen- 
sioni accordate. 

— Siamo informati di alcune disposizioni 
date dal ministero 'dell’interno ai’ signori 
prefetti e sotto-prefetti, allo scopo di, otte- 
nere che la maggiora attenzione ed impar- 
zialità venga usata dalle Commissioni locali 
incaricate della compilazione delle liste an- 
nuali dei giurati scegliendo sovratutto uo- 
mini intelligenti, e meglio. atti.a compiere 
l'importante mandato della sociale tutela. 

— Ci consta pure di alcune istruzioni e- 
manate dallo stesso dicastero, alle autorità 
politiche nell’intento; di richiamarle: alla 
esatta osservazione delle disposizioni in vi: 
gore. sui pagamenti con ‘mandati provvi- 
sorii, 

Veniamo assicurati dell’ espresso divieto 
fatto alle medesime ‘di raccomandare .do- 
mande per concessioni ai comuni, provincie 
od altri stabilimenti pubblici, Je quali non 
sia in facoltà del ministero' di accordare, 

(Guzzetta degli impieg.) 

— Il 410 andante veniva installato in Ri- 
mini l'ufficio. del consolato niarittimo, «in 
luogo. di Ravenna ove prima trovavasi. 

— Il'nuovo comandante in capo della 
squadra di evoluzione, ha prescelto pel suo 
stato maggiore il luogotenente. di vascello 
De. Amezaga Carlo, e per suo’ ‘siutànte di 
bandiera il sottotenente di vascello Millelire 
Giacinto. 

— I nostri lettori si ricorderanno del sal- 
vataggio del trabaccolo San Paolo, operato 
presso Ancona dalla. regia marina; siamo 
oggi informati che S. M. si è degnata con- 
ferire al capitano di fregata Vicuna Giulio 
che diresse quella difficile missione, la croce 
di cavaliere mauriziano, 

— Re Galantuomo. A causa della ‘rigidis- 
sima stagione, questo vascello è stato tor- 


| mentato dai ghiacci anche all’ancoraggio di 


Staten Island, e quindi il 29 scorso gennaio 
entrava a New-York in uno dei dock di Broo- 
klin, ove passava a rimpiazzare il carbone 
e riparare il rame della linea di galleggia- 


| mento: roso dai ghiacci. 


— Re d’Italia. Questa pirofregata  coraz- 
zata non avendo rinvenuto alcun danno alla 
carena del bacino di Brooklin, né usciva 
immediatamente, ed alla cl del: 29 scorso 
gennaio; gli accomodi alla macchina erano 
così avanzati, che si ‘sperava l'indomani 
eseguire le prove dll’ àncora. 

(Giornale della maritia) 

PISA, 18 febbraio. — La festa del Galileo 
è incominciata, sotto buoni auspici. Il con- 


corso è numeroso. e il tempo . bello. La co- | 


mitiva composta del ministro Amari che 
venne per la solennità, del prefelto, del gon- 


| faloniere, del corpo insegnante e di molti 
| professori forestieri, della scolaresca e della 
{ società degli operai, è andata, preceduta 
| dalla banda musicale, alla chiesetta’ di S. 
| Andrea, dove sì è cantato il Te Deum. Nella 


cssa del Galileo si è poi scoperta la lapide 


che dirà ai posteri il luogo natale del grande | 


uomo. Di là all’Università solennemente pa- 


| rta con’ iscrizioni e bandiere. lvila folla 


era immensa, La corona della festa è’ stato 
il discorso del rettore Centofanti che ha ri- 
tratto con eloquenza la»vita intellettuale del 
Galileo, e stigmatizzato ‘con. marchio= potente 


| } persecutori di lui e i loro simili. d’ogni 


secolo. Ha commosso, ed è stato plaudito as- 
sai, La città «è tutta parsta a festa, 
(Gazz. di Forense) 
PERUGIA, 48 febbraio. — Sappiamo che 
negli. scorsi. giorni la nostra. delegazione riu 
sciva, col mezzo. delle» guardie..di pubblica 
sicurezza; a‘daré in mario alla giustizia un 


| tale di passaggio per la nostra città che a- 


seva, comprato una forte partita d’olio in 
Fuligno pagandola per metà con Napoleoni 
d’oro falsi. Egli aveva arzi già presa la via 
dit:Ohiusi e.senza la sveltezza dellesguardie 
che il fermaronu,sa dug circa chilometri da 
Perugia, egli avrebbe<forse potuto: fare qual- 
che altro contratto .del ‘genere di quel di 
Fulîgno. : (Gazz. dell'Umbria) 

ANCONA, 49. febbraio..— Oggi doveva par- 


| tire per Sinigallia il 4° battaglione "del 36 | gi nn suo contadino a cui aveva data la: prece- 


reggimento di linea, ma un contrordine su- 
periore a quanto: sì.allerma ne ha fatto so- 
spendere la- partenza; k - 
= Si'attende «dalle provincie meridionali 
um trasporto di circa 200 | detemtuti, ‘i quali 
a mezzo della ferrovia saranno inolrati verso 
Genova. i Jong ® 

—1 reali carabinieri nella storsi » setti- 
mana fecero l'importante arfesto’ di ciuguè 
renitenti în’ una campagna jn ‘prossimità ella 
città postrd. Se non siamo male ‘informati 


altri arresti di renitenti sarebbero stati fatti 
dalla stessa benemerita arma in questi gior- 
ni, ed uno (presso :la nostra. stazione - dalle 


& di pubblica sicurezza. Abbiamo pure 
Daci di varii renitenti;: spontaneamente 
presentatisi, e. di mi che, a quanto dicesi, 
ne vogliono ‘séguire l'esempio. —— - — 

nega, | DI Obimole LI 
NAPOLI, 46 febbraio. — È stata arrestata 
| la druda di Ta insieme a cinque altri 
manutengoli nelle terre di Avigliano.. 

Questa importante cattura venne: eseguita 
i dei carabinieri in Avigliano di ‘Basilicata il 
| giorno 12 corrente. sar cus 
| Anche a Forenza vennero arrestati altri 
tre individui nello stesso, giorno, accusati di 
tener mano al brigantaggio. 

Fra costoro era un prete! 

— Dalla provincia. di. Avellino «vennero 
| in' Napoli lunedì circa 40 imputati di ca- 
| morra scortati da ‘un distaccamento del 1° 
reggimento d’infanteria di linea. 

Costoro vennero rinchiusi nello stesso giorno 
in Castelcapuano. (Nomade) 


CROMACA DI TORINO 


|. Nella notte scorsa, alcuni ladri, rotta la 

| porta interna penetrarono. nella. drogheria 
tenuta. da Enrico Boglio in via S. Pelagia, e 
vi rubarono una piccola. somma di, danaro 
ed alcune bottiglie di vino estero. 


Stamane alle 9, nella chiesa di San Dal- 
mazzo furono celebratè solenni esequie in 
memoria e suffragio della marchesa Giulia 
di-Barolo. |» 

Assistevano alla religiosa funzione i mem- 
bri della Giunta municipale, una:deputazione 
della Corte*d’appello di Torino\ed un rap- 
presentante dell’ambasciata francese. 

Alle ore 3 pomeridiane di ieri, un tale 
F. D., giardiniere di professione; preso da 
un accesso di pazzia si precipitò dal 4° piano 
della casa num. 4 in via Borgonuovo, e 
restò cadavere nel sottoposto cortile. 

Un tale Antonio Olivero, mugnaio, traver- 
sando, ieri dopo mezzogiorno la via di San 
Tommaso, cadde. a terra colpito davepilessia 
riportandone gravi. contusioni. i 

La Commissione del ballo di beneficenza 
datosi al teatro Carignano il 9 corrente a 
favore della Società di mutuo soccorso dei 
giovani caffettieri e liquoristi; e per. essa il 
suo presidente , sig. Stefano Revelli , riotifi- 
cano che l’ introito di quella sera fu ‘di lire 
4322, dalle quali dedotte le spese che am- 
montarono a L. 3465, l’ utile netto fa di 
{ L. 1957. 


_ 


. Oggi domenica (21), a mezzogiorno nella 
grand’aula dell’ Università, gli -studenti di 
Torino celebreranno solennemente il terzo | 
centenario dell’anniversario ‘di Galileo Ga- 
lilei, | 
Interverrabno:a codesta funzione S. E; il | 
ministro dell’istruzione pubblica, l’illustris- 
simo sig. rettore dell’Università, il Corpo ac- 
cademico, i presidenti delle due Cameré, il 
sindaco, la Giunta * municipale e molti in- 
vitati. | ; 
Il professore; Gilberto, Govi leggerà un di- 
| scorso, terminato il quale il busto di Ga- 
lileo sarà coronato. 
|..-Anche il signor avv. Elia Lattes leggerà 
I un suo discorso. 
| Oggi, domenica, alle ore tre pomeridiane 
il dottor cay. Padoa ripiglia il corso delle 
sue lezioni di Storia della medicina nella sala 
n. 8 della R. Università degli studi. Egli 
tratterà della medicina greca. 


Lunedì 22 febbraio, alle ore otto pome- 
{ ridiane nel solito locale del teatro di Chi- 
| mica di,S. Francesco di Paola leggerà l’av- 

vocato Elia Lattes Sull’età di pietrà della So- 
| cietà Indo-Europea. F 


Decessi denunsiati all’Uffizio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 19 fino alle 
4 del 20 febbraio 1864. 

Maggi: commend. Francesco, d'anni 59, di Mi- 
lano; Rey Antonio, id. 46, di Santena; ‘Barale 
| Vincenza, nata Stoffa, id. 70, di Torino; Craveri 

cav. Michele, id. 66, di Murello; Danesi Luigi; 

id. 57;-dà Bibiana; Forno Domenico, id. 54, di 
| Motisengo; Cavalera Giuseppe , id,:45, di ‘Bu- 
| sca; Bàretta avv. Giuseppe, id. 49, di Torino; 
| Pelissero Lùcià, nata Botta , id. 59; di Torino; 
Nasi Luigi, id. 68, di Ceva; Bonino, Giovanni;; 
id. 58, di Moncalieri ; Pagnolo Francesco , id. 
{ 47, di Torino. sca sia? 
| Più, 5 da È giorno ad anni $ — 
| ; rfbgai Di bet 

—— iii 
| FATTI VARI 
| Un mesbaiolo feroce. Silegge nella | 
| Nazione di Firenze del 12 corrente: | 


Negli scorsi, giorni un tal Mattia Benelli del | 
| popolo di Fossato, nel Pistoiese, si. recò alla casa 


| dente licenza, persoperarvi.la spartizione di una 
| quantità di castagne. Trevatovi. solamente vil: di | 
lui figlio .G. Ci, si. presero a ‘parole, e ben pre- 
| sto dalle parolé giunsero ‘ai’ fatti; talmente che il 
contadino, dato di piglio ad ‘un'badile, ‘percosse | 
‘con quello il padrone nella testa, ‘cagionandogli 
| grave ferita. Quindi lo*adagiò. sul proprio letto, 
gli lavò il sangue, e. chiudendorà schiave la. ca- 
| mera lo lasciò lì tramortito.; Passate. due buone 
l ore il feritore "ca ed ‘aprì la vcaniiera &17ve- 
duto ‘ché’quegli si era alquanto»riavuto.> barba-: 
ramente lo ‘obbligò ad alzarsi e lo mandò via 


così. malconcio, cio gicendog li: «Boia icane; se teri 
mortoiti avevo preparata la fossa. » La ‘giustizia, 
presa cognizione, del fatto, procede contro il con- 
tadino. : € 


A ù id 5 A PALI Le It; 

ULTIME NOTIZIE. 

Torino, 20 febbraio, sera — H di- 
spaccio elettrico, che annunzia l'ingresso 
delle truppe austro-prussiane nel Jutland 
ha prodottò una vivissima sensazione a 
Londra eda ‘Parigi, e cagionato un. ri- 
basso în tutti i valori di borsa. i 

I"gabinetti di . Vienna © di Berlino! a- 
vrebbero dichiarato alle altre. grandi po- 
tenze, che le loro «truppe passavano il 
Jutland, non nell'intento di occupare la 
Danimarca, ma solo di impadronirsi della 
fortezza di Fredericia, per avere una base 
sicura di operazioni. 

La Russia ha proposto alle parti. belli- 

geranti un armistizio, che. avrebbe per 
condizione la neutralizzazione dell’isola di 
Alsen, la quale. verrebbe quindi .evacuata 
da’ danesi, senza essere occupata dagli 
austro-prussiani. : 
L'Austria © la Prussia non sarebbero 
lontane dall’aderire alla proposta; ma fi- 
nora non risulta che la Danimarca mo- 
stri le stesse disposizioni, anzi dispacci 
dî questa sera recano osser essa poco 
propensa ad accettare. 


e Ptr 


DISPAGCI ELETTRIGI 
(Agenzia Stefani) 

Warigi, 19. — La France ha un articolo, 
nel quale spiega molla simpatia per la Da- 
nimarca; dichiara che se la Prussia non de- 
finisce nettamente la sua politica, è possibile 
che la Francia unisca i suoi reclami a quelli 
dell’Inghilterra onde garantire la Danimarca 
contro un ingiusto smembramento, 

Copenaghen, 49. — Corre voce che il 
nemico sia entrato nel Jutland. 

Notizie ufficiali recano esservi stato innanzi 
Duppel un piccolo scontro; i danesi, respinti 
da principio, avrebbero in seguito ricuperate 
le loro posizioni. E uni { 

— 19. — Notizia ufficiale — Il nemico è 
entrato nell’Jutland con forze considerevoli. 

Londra, 20. — Camera dei comuni — 
Newdegate chiede che l'Inghilterra agisca 
energicamente se gli austro-prussiani entras- 
sero nel Jutland. Palmerston risponde di non 
avere ricevuto alcuna informazione positiva 
che gli austro-prussiani abbiano quest’inten» 
zione ; dichiara che questo fatto aggraverebbe 
la situazione; ricusa d’indicare quale poli» 
tica adotterà l'Inghilterra in simile caso. 

Camera dei lord. Layard dichiara che il 
governo inglese non ha ricevuto alcuna co- 
municazione relativa al nuovo impero mes- 
sicano e che non vuole esprimere alcuna 
opinione in proposito. 

Vienna, 20. — Il tenente maresciallo 
De Frank fu nominato ministro della guerra. 

Sonderbourg, 20.—Le batterie danesi 
costrinsero il nemico a cessare i lavori di 
costruzione del ponte di Eckensund. 

Continuano nello Schleswig le. proclama- 
zioni. in favore dell’Augustenburg. 

Nuova York, #10. — Il bombardamento 
di Charleston è cessato. 

Fu arrestato a Richmond un tedesco che 
eravi giunto col proposito di assassinare il 
presidente Davis. 

L’armata di Meade si avanzò verso il Ra- 
pidan; vi fu uno scontro in cui i federali 
perdettero 300 uomini, 

Oro 59 3,8 — Cambio 74 3j4. 

Altro della stessa data. — L’Herald assicura 
che in un Consiglio di generali spagnuoli te- 
nutosi nell’Avana si sarebbe deciso di spedire 
una petizione a Madrid per indurre il. go- 
verno ad abbandonare San Domingo. 

Corfù, 19. — Furono ripresi i lavori per 
la demolizione dei forti. 

Vera Cruz, 2î gennaio. — Parecchi 

enerali messicani e ìl ministro delle finanze 
fel governo di Juaréz fecero atto di adesione 
al nuovo governo. 5 

Copenaghen, 20. La città di Kolding, 
nel Jutland, fu evacuata ieri dalle truppe 
danesi dopo uno scontro con la cavalleria 
nemica ed occupata dagli austro-prussiani. 

Parigi, 20 febbrato 


febbraio 
i 19... 20 A 
Fondi francesi 8 chiusura)] 66 65] 66 4 
ld. . id. ART 95-45] 95 6 
Consolidati ;inglesi 3.0/0] 94 3,8 91 17 
Consolid. ital: 5° tura ; 0 
IR id Re tra 08 410) 67 90 
ld. ‘id. - (fine corrente)] 67 95) 67 65 
Prestito Italiano vl. —_| + 
Valori diversi) s Lo 
| Azioni Credito mobil, frane, [1070 |1040 
id. id. Îtal. | 517 | 540 
ld. id . ‘spagnee | 620 | 597 
ld, Str. ferr. Vittorio Eman.| 880. |- 382 
ld. id, Lomb-Venete| 521 | 545 
Id. id.. Austriache 412 | 405 
id. idv Romane; 362 | 957 
Obblig. id ùdl. 04 | 238 | 240 
Tutto afferto. di i 


vir ROMBALDO, Gerente. 
-"———_____—_—————@—@—@—@—@—@—@—@———#@ 


BORSA DI TORINO 


‘20 febbraio 1864 
Foùdi» —Cantrotti in contabili fn licuidazione 
PORBACI:} ap d R, , Molino, d pode daro fatti, 
Consolid. 500 :> »-. 6790 .— 6830 8imar; 
Banca nazion. — — — — . — 147029feb. 


Neltragittoda!Liverpoola Genova rim patteinumi 
; i asein 
e qualche poco uvariata i a È sua 


UNA QUANTITÀ DI TELA GUARENTITA © 
Ai DE PERO SENO RILATO NARA i 
in Fovaglie e Tovaglioli. ASCIUGERERN DA E leto: bea 


Questa deve: essere ‘vendita alvpiù'presto' possibile “her Commissione © 
9 ? È iB ERI s 
|" DELLA SOCIETÀ D'ASSICURAZIONE 
colla considerevole. perdita del ‘45 per 100 
STRONA on 806 presso di fabbrica © er 
zzina fazzoletti bianchi puro filo li ; 
23,2 Or costa Lc 108.108, 6, 8, 10 ito een 
ba ca fazzoletti turchini: colorati 1% prenditori di tabacco, costava Li 
Da dii dr RUE depmta It.:10, 16, 18, fino a 25 i finissimi... | 
rca sti 
aaa 6, fino A (déjeuner), costava L. It. 6, 8, 
Una egra di tela ‘casalinga di metri 22, costava L. It. 80; 85. = Ora costa L. 
Una' pezza' di tela filata a i i ostav: b i 
costa fi È s it im di metri 22, costava L. It. 35, 40; 45. — Or: 
na pezza di tela d'Irlanda di metri 29; costava L. It, 60,7 L= 
plui 35, 40 dro 3 50 la finissima. rr RA 
a pezza ela di Belfas, puro filo di lino filato a mano, di metri 
88./4,5, costava L.vIt.:1005 150 200;-250. — ; 
R) 100 sha rd iste y 200, Ora costa solamente L. It. 60, 
na partita di camicie di lino da donna (ricamate i 
Kil prezzo di ‘stima con un ribasso di Ai: della PA in PI ca gl R 
A chi farà acquisto per la somma:di lire;115f), avrà in premio una tovaglia 
da caffè e tro fazzoletti di battista; per lire 301), 6 fazzoletti sopraffini di batti- 
sta, “* tovaglia con 6 tovaglioli e un tappeto da tavola, 
JI locale della vendita è ‘situato per Torino in viavA Î ie 
accanto al: megozie Perotti e Nigra, presso al eigmor BaR i ce una: 


«Qi Luigi Medern e Fogl. 


“hs 


Lisi 


N di questo genere. — Il Flwidetphilaxocrome superiore! 

à quanti vennero annunciati finora sottò qualuhqu 

forma si producono, riconosciuto dalle numerose, per 

one che.lo hanno esperimentato superioe agli altri, 

‘è garantito e senza veruna nociva influenza, ed inoltre 

Agfortifica e trattiene la capigliatura. — »L° inventore 

HenmanT, aéconciatore parigino, via S. Filippo, n.8; 

piano 1°, ‘Forino, $'incarica di tingere in casa pro- 

pria; o. a domicilio. La riuscita H garantita prima 

Pi dell'operazione. — Si fanno spedizioni mediante uni 

vaglia postale. Prezzo 8 franchi la:scatola contenente 

. tutto l'occorrente, e 6 fr. il fluido solo. Le domande 

o n devono ifarsî con tettera affrancata indicando il. co- 

if lore:ché si: vuole ottenere, Si raccomanda di,non prestaî fede che alle bottigliette 
aventi. sull'etichetta Ja finma dell'inyentote. 


SERVICES MARITIMESD SOCIÉTÉ RUBATTINO 
inn » Itingraire «du mois de Févrieî 1864 î IU 


i De Gòmes è Cagliari (1) directement, tous les samedis À 9 heures du matin: 
IE Ig: Id. touchant à Livourne téussles mercredis à 6h. da soir. 


Per tingere da sè stesso) con la massima ‘facilità i 
capelli e Ja barba ih tutti i colori naturali ed in modo 
inalterabile senza che dall'uso di tali fluidi risulti a 


Id. è Portotorres (2) directement, tous les mardis à.9: h, du matin. 

far) onadega: touchant è Livourhe et Bastia tous les . vendredis ;: à 
6h. du soir. : 

id... è Hm Miaddalena directement, les ® et #6 du mois è 9 h. 


du matin. 
touchant'è Livourne et Bastia, les 42 ct_26 du 
! } mois è 6h. du soir. 
TIGNE SPECIALE DE LA COTE | 
De tradilalona ) Cagliari tonchant'è Terranbva , Siniscola, Orosei, Tor- 
ve tolizttouseles mmoreredis rà tl h: durmatin. nos { 
De Cagliari è Miaddaloma touchant aux mémes escales ; tous les diman- 
ches è 3 h. du soir. 
LIGNE DE TUNES 
Do Gèmes ) Turinis (3) tonchant à Livourne et. Cagliari;, les mereredis. & et 
#9 6. du svif. : 
LIGNE DE PALLRME 
Do Gémes è Palorme (4) touchant à Livowrne et Cagliari, les mercredis 10 
Poz #& N 6 h. du soir. 
Ù LIGNE DE LA CORSE 
De @ènos è Bastia (3) foticliatit è Zivourne; (bus 'fes vendredis à 6h, du soir. 
—WIGNE DE TOSCANE © £ s 
Dè Genos è Livouwrag ditectetmsnt, tous les mereredis et vendredis À 6h. 
_i i mol. A ) 


Id. Id 


eniguesoìr. ( | 
LIGNE De L'’ARCHIPLEL TOSCAN 
Livaouvne rd Portoferrato touchant è Piombino, tous les dimanches 

Bard sà 9h. da matin. ù 
ESTNTA (8 à 8. Stefano touchant à (rorgona, Ca 
nose el Giglio tous.les mercredis è 9 


De 
siro i 

raia, Portoferraio, Pia- 
. du matin. 


(1) Arrivéoà@ CAGLIARI dimanche 10 heures dusoîr — Dipart de CAGLIARI, mardi soît. 
du 


( » - APOBTOTORES, mercredì à midi — »  dePORTOTORES,yendredi mat. 
(5) =» ATUNIS, dimanche matin |. — »  deTUNIS, mèreredì matin. 
(4) 0» <& PALERME, die anche: à midi = de PALERME, mercredì matin, 


Adresser pour renseignements è TURIN à MM, A. Bonafous ct Comp., 
rue d’Angennes —d GENES aux Bureaux de la- Compagnie. ; 


«0 Brosso W. BELLOC e C. 
E via dell'Ospedale, n. 10, Torino, 

Deposito di Some di Machi da seta guarentita ‘sopra campione di 
‘bozzoliprevenienti da-Iporo-Janina».>. - inun DI orse ni su 


INTERMITTENTI . 


“FEBBRI PERNICIOSE "ermmazioni 


quis DETTA s ETNT 


LE 


“sali di ; hi 
SALI GRANULATI EFFERVESCENTI 21° 
‘‘ai CH. LEPERDRIEL, farmacista a Parigi.” 


L'acido” carbonico che si ‘sviluppa al contatto di ‘questi sali coll’acqua facilita 
(l'assorbimento e. la digestione di questi agenti di guarigione. Vendita all'ingrosso 
rue Ste-Groix de la, Bretonnerie, 54, casa Leperdriel. — Prezzo fr. 3,90 î 
erl’Italia .D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5.Vendita 

nzani, Depanis e Trisano, e nelle principali d’Italia. 


Ti 


. Agente commissionario 
ìn Torino nelle farmacie 


n 


-. Mfezioni polmonari, cutanee, serofolose, magrezza dei fanciulli. 

- naturale e jodo-ferrato del dott. Da- 
LATTRE; solo approvato dall'Accademia 
= imperiale di medicina di Parigi. Due, 
medaglie d'oro. — Risulta dalle sperienze fatte negli ospedali di Parigi dai sigg: 
dotti Devergie, Guersant e Barthez medico di S. A° il Principe imperiale, è si 
dotto rapporto dei professori, Boudet, Sonbeyran, Girisolle ;@0c. : 1° Che l'olio di 
fegato di squalo è preferito da tutti gli ammalati all’olio di fegato di merluzzo per 
îl suo sapore dolce e per il suo edore appena percettibile! — 2° Che ressendo: di 
mostrato da analisi chimica che l’olio di squalo è il -più-ricco ‘in principii attivi; 
tali che jodio, bromo, fosforo-e zolfo, le-sue proprietà, curative sono, più. grandi, e 
più efficaci di quelle dell'olio di fegato di merluzzo, iekona i len 
Quest’olio si vende sempre in bottiglie col nome del dott, Delattre, sono accom- 
agnate da molti, onorevoli attestati e dal modo li farne ùso! Deposito , generale 
in Parigi alla farmacia Naudinat, 19, rue de la Cité) e presso D. Maso a ente 
commissionario per l’Italia, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. '— Vendesi in | 
dal onzani ed in tutte le farmacie delle pp città! d’ Italia? 00% 


1 farmacista 
mai 0 Prezzo fr": 50 e 6 50 naturale; îr.sd.0 7:jodoferrato: 


N) | FEUIDO FILASOCROMICO © 


cuno dei tanti inconvenienti prodotti da altri preparati] 


tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni, 


U 


- ‘ano istruito né 7 4 
“-e francese; nell’aritmetica. e calligrafia; 


| GRAND LOCALaLOUER | 
pròpre 


ij Caccia e nelle principali farmacie d’Italia. 


i ev presso” i 


| anni dai ‘principali. medici 


+ mali, Je cuicorribili $ 


"nè saranno, guariti come-.lo 


ie latoelettardella boc- 


* zione del denti. Vendita. in Torino 

1008 ‘ipod i, ***Cavaliere della Legion d’onore,.,. dr) l'agenzia, D,. 

ip fto speciale i Meaibo delitieto ROMSORE DERE do Bolgi lifarmacisa illa 
ne Tue Ml i) i S..M: e de! di acistid’ 

i Vividinb ne da. i iedaglia d'oro data dal Governo) t Prezzo fr. 350, 5,50, 


, Gabinetto del DI Hénoque, rue Richelleu, 8. — 


| tagli, morsicature; lusso» di ‘sangue ‘dal 


INI 


VEGETALI aL MATICO. 


GRIMAULTE CAFARMACISTIA 


istrui 


desidera. un’ occupazione. Recapito alla 
Società degli annunzi, via Carlo Alberto, 5. 


pour nsine, vatelier;: magasim <> 

Un autre plus petit. avec abitàtion: 

et jardin. S'adresser: au -Dépot' de cho- 

colat,portiques St-Laurent, place Chàteau 
à Turin, 


EMICRANIE, NEVRALGIE: 


La Pavnllinia Fournier è da 
venti. anni il rimedio per : eccellenza ‘di 


foglio del Matico, 
per la guarigione rapida 


stringimonto dell’iteltà o d'ini 


ed imitazioni pericolose. È. Founniza in- 
Ventore, 28, rue d’ Anjou'St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8.50 e 8 50lascatola. Agente 
commissionario»D. Monno, Torino; Ven: 
dita ;. Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano , Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzì, 
Zanetti; Genova, Lertorà, Lodòla, Bruza; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Nivara, 


ed altre injezioni a base metallica. 


lade. — Prézzo dé 
delle caPsuLk fr: 


1 
550. 


principali d'Italia 


LIQUORE Enostatico PRAVA? 


ferro puro, neutro, inaltera- 
bile. Questo eccellente’ méditamento'è 
in. oggi riconosciuto da tutto il corpo me- 
dico europeo come; il. più potente! mézzo | 
per arrestare istantaneamente_le perdite 
‘del sangue in tutte le emorragie sì esterne 
Ghè ‘interne, in seguito‘a ferite, punture , 


approvati 


psn od-iniezioni per la 


filitiche le più inveterate, 


naso, vomili di sangue., emorragie ute- SI Taricco 6 Depanis, farmacisti. 
rine, rollure di varici, ecc., ecc. 
Questo rimedio sovrano , che si con- 
serva indefinitamente , ‘è indispensabile 
adulte le persone :che abitano:la campa- 
na e sono lontane dal soccorso imme-., 
iato della medicina. —. Esso deve es- 
sere il‘vade mecum inseparabile del me- 
dico delle ‘campagne. ù 
‘VI -iquore emostatico-Pravaz si vende 
in boccette ‘collocate in: un ‘astuccio di 
«stagno e accompagnate da un'istruzione 
indicante il modo di adoperarlo. 


Prezzo della boccetta : © franchi. 
Vendesi: Torino, Depanis, Bonzani, 
principali farmacisti della 


città d'Italia. 

ANTIGOTTOSO Fares trae 
DI CASTAGNE ‘d'India è Îl mit 
gliore rimedio esterno della gotta, dei 
reumatismi e delle ,nevralgie.. Quest’alio 
è impiegato con successo. da più di venti , 
Francia. 
Prezzo'5 e 10 fr. Parigi, E. Genevoix. 
14} rue des Beaux Arts. — Agerite come 
missionario D. Mondo, Torino, ‘via del- 
l'Ospedale, n. 5. Vendita da Bonzani - 
da Depanis, e nelle principali farmacie 
d’Italia. 


7 fr. il mezzo kilo. 


PILLOLE 
GOTTA E REUMATISMI 


boccette 6 e & fr. 


ELESIR THERMES 


scrofole, rachitide, sfinimento di forze 


MONDO, via dell'Ospedale, 


farmacie d'Italia, 


IL POLITECNICO 5 IL DIRITTI 


GIORNALI RIUNITI 
offrono il miglior partito per ehi ama essere al corrente delle 


NOTIZIE POLITICHE, . SCIENTIFICHE E LETTERARIE 
‘0 TPALIANE' E STRANIERE 


I due giornali séparati coslanò einquentaquattro franchi e riuniti 
non costano che QUARANTA FIA NCHEK all’arino' in tutta Italia. 
l Gabinetti di lettura .Je-le famiglie non devono. trascurare, questa favorevole 
combinazione per la quale con quaranta franchi all'anno ricevone ogni giorno 
àlisitto e una volla al mese un volume di interessanti letture dei più ..il- 
lustri scrittori d’Italia. 


IL POLETECNICO ha incominciata la pubblicazione del 


VIAGGIO INPERSIA 


scritto dal Cav. DR IFILÎPBPN è darà prossimamente 


L'UOMO B LE SUMNIE 


» dello stesso signor ME FILIPPI. 
Le associazioni al 
mincianosogni quibdici di ‘mè 
l’anno. n 
L'associazione dal 15 febbraio a tutto l'anno 186% costa trentasei franchi. 
Dirigete dimande e vaglia agli editori @. DAELLI e C., Milano. 


VERITABILE OVATTA ANTIRBDMATICA 
"°° ‘be Dorr. PATTISON 


Rimedio sicuro e pronto. contro i. dolori, renmatiti. di ogni specie, abbiano essi 
sede nelle gambo, nelle hraccia,: nella schiena, nelle mani, ecc. 


‘Fr. 2 il pacco; fr. # il 1{2, pacco. 
Vendesi presso l'Agenzia D. Moxpo, in; Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Certificato 


E obbligo di tutti quelli i quali hafino (sofferto e che hanno trovato un rimedio 
ai loro mali, di.darvi la. massima pubblicità. Penetrato da questo sentimento di 
umanit* mi faccio debito di constatare che la ovatta, antireumatica, del D.r Pat- 
tison:mi ha guarito in°96 dre da ‘un‘male‘allè reni “dei più dolorosi. Costretto al 
lavoro ‘senza poter Satralasciare la' redazione ‘dei servizi. d'inverno della mia Guida, 
rimasi, per tre mesì senza-sortire,; seduto; ali mio scrittoio da 14 a 16.ore' al giorno; 
affetto: qual era. da. reumi, da. circa una, quindicina d'anni, i quali mi presero alle 
feni ad'in tal punto.che non poteya più stare nè seduto, nè in piedi, nè dor- 
miré, Un'’mio vicino che aveva falto tso con successo della vostra ovatta, me-he 
feéé parolîî mandai a prendermio, 1’ applicài” sulle reni e’ mi coricai : il mattino 
i‘seguiente nii trovaissollevato;e versovil fine della giornata i dolori erano disparsi 
affattozedopo una.ventina di giorni cominciai @ lavorare;:ed i dolori‘più non com= 
parvero. —. lo benedico mille volte. quegli che riuscì a trovare un rimedio per 
fferenzé son’ hoté soltanto a‘quelli’ cui ‘toccò sopportarle , € 
ne sono affetti ‘a servirsi dell’ ovatta, c spero chie essi 
fuiio, «edo faranno noto al pubblico ; sarà questo un 


e. Il Politecnico dà gli arretrati del- 


iglio..a tutti quelli: che 


alto di’ carità. 


‘Ginevra, 18 marzo 1859. RANE 
> irmato : 
Autore della Guida officiale delle strade ferrate. 
L’Acqua del Dr H6- i L'immenso suc- 
è man cesso. diquest’ acqua 
tata dal insiti Di LAU DENTIFRICE attesta la sua su 


periorivà su’ tutti i 


ca; e, la. conserva= dentifrîci conosciuti! 


D 


DU DOCTEUR- HENOQUE 


Dentiere e pezzi artificiali. — Cura dello 
ra malattie della bocca. ‘|. 


FLAT DELLA MILLE ERE 


corto le erpeti, i bitorzoli, i pruriti, le macchie: di rossore; sivige: 
MER lor; le pellicole, l'infiammazione .delle palpebre, i malisal naso e 
alte” l'ecchie, e, per tutte le affezioni cutanee. — Prezzo fr. 2,50. il vaso. 
i gonte commissionario, per l’Italia D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n; 
Vendita, nelle farmacie.Ronzani e Depanis in Torino.e nelle principali d'Italia. 


PARIGI 
Nuovo medicamento preparato. con le . 
nanta‘del Perù, 
€ ed infallibile 
della gonortea, senza alcun timore di re+ 
animazione 
elleviniesfina. | Il celebre cRiconp di Pa> 
rigi ha rinunziato, al primo» suo appa» 
rire, a. tutti gli altti medicamenti. L’IN- 
JRZIONE si adopera aì principio dello 
scolamento ; ‘fe caPsuLE in tutti i casì 
di-blenorfagie croniche ed invéterate ri- 
bellî ‘alle preparazioni di copahu, cubebe 


. Deposito a Parigi, 7, rue de È. ur 
INIEZIONE fr. $ 


Agente tommissionario în Ila'ia D Monno, 
Torino, via deli'Ospedale, 5; Napolizestessa 
Casa, strada Toledo, 205. Vendita in Torino 
presso le'Tàrmacie -Bonzani e Depanis e nelle 


CONFETTI LEBBG vesapaiee 


rovati, dall’ Accademia ‘imperiale, di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tutte le ca- 
È d T \arigione .ra- 
icale, in pochi giorni delle malattie si- 


| Vendita all’ingrosso ed al dettaglio dai 


abituale omalatticcia gua- 
MAGREZZA rita col Cioccolato CRE 
Jjodurato di Boille. L'Accademia di medi- 
cina di Francia ha riconosciuta la potente 
efficacia della composizione broma-jodurata 
sulla digestione e.sulnutrimento..Si.vendo 


bromo-jodnrate e ferruginose 
di Boille. Fr. 3 bla boccetta. 
L'Olio 
Poggi 
di. Lione è uno specifico vegetale eflica- 
cissimo contro gli accessi della podagra, 
dolori reumatici, sciatica, neyralgia, Jonî- 
bagine, crampi e paralisia. L'uso di que- 
st'olio è in frizioni; colla primia frizione 
di due' minuti l’ammalato ne risente su- 
bito un grande sollievo. — Prezzo. delle 


al Citro-lattato di 
ferro, il più po- 
tente "tonico! della ‘materia medica; gusto 
squisito; effetti certi nella.clorosi, anemia, 


er 
malattie.o eccessi d’ogni natura. Fr. Lo. 
Agente commissionario in Torino, D. 


n. 5. Vendesi: To. 
rino, da Bonzani, da Depanis, e nelle principali 


OLITECNICO e DIRITTO riuniti _co-- 


l'Acqua di' 


(ALLA CORBEILLE DE FLEURS. 
PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED, PIRA UD 
o 0-PROFUMIERE CHIMICO ro del 

Provvedisore della] Begina d'Inghilterra 
} Ù (298, rne St-Martin; et 50, boulevard des Ttalieris, Parik) 
Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
edi pia squisiti da fazzoletto. . 
SERGIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
Acqua di toeletta, i fr. ‘ TERIOEOE DE £ e 
Acqua di vtr 2g sopraffina, qualità superiore da 2 a 5' fr. 
Woiplice ostratio e Frolla muovi, da fr.12:50 e'8 50. 
Pomate sopraffine, Midolla di. bue, Grasso; d'orso,; Pomata tonica .al rum, 
“da fr. 120 a 3 50 al vaso. 
Bapont al da di lattuca dolcificante, ‘al miele, al sugo di ninfea, da fr. 13. 
Acqua Athénienne per nettare la testa, fr. 1 50 e 830. 
Olii per soclotta, Cosmotici seprafini, della più squisita qualità, 


ogni parte, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
brio e-la signatuira che stanno impresse su tali prodotti. 

Torino, Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8, 6 pr:sso i principali profumieri e 
parrucchieri d'Italia. © NRE) F Î i 4 panni 


{ Dopo numerose ‘esperienze comparative, l’Acca- 
CAPSULE RAQUIN demia-di medicina ha Francia lode approvate e 
raccomandate in pubblica seduta come superiori a tutte le altre. preparazioni di 
copahu. Esse sono così facili a prendersi, chè ingannano il palato il più suscetti- 
bile cè non faticano lo stomaco. ‘Sopra 100 malati dall'Accademia sottoposti a quella 
cura all'Hotel des maladies :secrètes, essa ha ottenuto 100 guarigioni; due boccette 
furono sufficienti nella maggior parte dei \casi, ‘amministrandone; 15.1a 20. capsule 
al giorno, metà al mattino a digiuno, metà. a un'ora. prima del pranzo. Vedi il 
rapporto ‘intiero che avviluppa ciascuna boccetta colla traduzione in inglese, Ledesco 
spagnuolo' e italiano. A ‘Parigi, faubourg St-Dénis, 80, e presso i principali farma- 
cisti d’Italia provvisti idi specialità francesi. ‘Presso i medesimi ‘sì trovano pure i 
Vescicanti e la Carsa d’Albospeyres, da più.di 40 anni-adottati dalle 
sommità mediche di tutti i Dig — Agente commissionario per l’Italia D. Moxpo, 
Torino, via' dell'Ospedale; D: Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis, 


231% catanesi ESO I 


L'AMICO DISCRETO, ite impe zion 
i NUBI TU, fisiche ed impotenza di g 

290* Edizione (la vendita avendo sorpassate le. 500,000 copie) aumentata 2.169 pagine, ÎIlus- 
trata da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L. 2 50. 

‘BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di R. e L. ‘PERRY, l'unicò remedio riconosciute 
efficace per tutti i casi di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotenza, sterilità, ece. — 
Prezzo : 18 fr. e 48 fr. È 

ESSENZA ASTERSIVA CONCENTRATA, di R. eL. PERRY, per espellere affatto del sangue 
ogni.principio,sifilitico ed i residui della eura mercuriale. — Prezzo 18 fri e 48 fr. 

GLOBULI DI COPAIVE E CUBEBE, di R. e L. PERRY,; preparazione originale composta 
della pura essenza del Balsamo di copaive e cubebe, non spiacevoli al gusto, essendo avvolti 
néllo zu  In-tutti)i casi di gonorrea, ulceri, uretrite, ecc. una sola scatola’ basta per far 
conoscere l'efficacia di un così portentoso rimedio. Fr. 18... i 

“PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. e L. PERRY. Cura infallibile per tutte le ma- 
lattie della pelle, come:storbuto; scrofole, ulceri, furoncoli, pustole, bottoni sul viso e sul corpo. 
mogli ih a di : i 

Agente co; jonario per l’Italia, D, MONDO, via Ospedale, 5, in Terino, 


Vendita in Torino alle farmacie Bonzani e. Depanis.{e. nelle principali d’Italia. 
Li'—_—_—___r—________—————SS5Ek——_————FFF-: 
Coll’Injection Cottin 


MALATTIE SEGRETE. si guarisce ìn tre 0 quattro 


giòrnì dagli scoli recenti ‘e croniti è più ribelli è dai fiori bianchi, senza 
danno alcuno e senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll istruzione 
LB. Nella farmacia Depanis, via Nuova;-vicino a Piazza Castello, Torino. 


NON PIÙ MEDICINA |... 


La SALUTE PERDETTA restituita senza medicina; 
senza purga e di lieve spesà 
DU BARRY 


LA REVALENTA ARABICA BARRY, RU BanRE: 
guarisce 


radicalmente le cattive digestioni (dispepsle), gastriti, nevralgie, stitichezza abi- 

tuale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea; gonfiezza; capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emictania, nausee e vomiti dopo: pasto e in tempo. di gravidanza, 
dolori; ‘trudezze, granelii; spasimi ed infiammazione di stomaco, del visceri, ogni. disordine 
dol.fegato; ‘nervi, nîembrane inucose è bile; insonnia, ‘tosse, oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi. (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà» del sangue; idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia, Essa è pure jl miglior 
corroborante pei fanciulli deboli è per'l persone di ogni età. + 
Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, «di una'gastrite. +—N.62,476.: Sainte-Romaine ‘des Iles (Saona e Loira). Dio sir 
benedetto! La Revalenta Arabica du BanRYha messo termine a'miei 18 anni di orribili 
atimenti di stomaco, di sudori nottutni e cattive digestioni, per accordarmi la saluto. 
. Comparet, parroco. — N. 50,416: Il signor conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, 
di una dispepsia (gastralgia ) con tutte le sue miserie nervose, spasimi, granchi, nausee, 
dolori al puo e tra le spalle. — N. 47,421? La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia; — N: 49,842 : La sìgnora Maria Joli, 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, fiati, spasimi e nau- 
sco. — N. 36,418 : Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomit! 
re — N 81,828 + Il signor W. Patthihg, di ‘emorroidi. — N. 46,279 : Il signor 

oberts/ di una consunzione polràonaré, con tossé, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
_ N. 48,422 : La signora :contèssa di Gastle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi che le bi dl la mente. — N. 44,846 : Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
8 anni di crudeli patimenti di'nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita, — 
N043,810% Il signor Gi Hencke, di'scrofol@ — N. 46,210: Il signor Martin, dottore in 
medicina, .di una gastralgia ed irritazione odello stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 
volte al giorno, per lo spazio. di otto anni. — N. 46248 : Il colonnello Watson, di gotta, 
nevtalgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422 : Il signor Baldwin, del più logoro stato di 
salute, n delle membra cagionata da eccessi di gioventà. — N. 51,615: Il signor 
barone di ‘Polentz, prefetto di Langeneaù, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
N. 48,7% : Il signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: -La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita. # @ 
Questo delizioso alimento più corroborarite e meno costoso del cioccolato, caffè, thè, ollo 
di fegato di,merluzzo, fa ‘economizzare mille volte il suò prezzo in altri rimedii; esso la 
operate.65;000: guarigioni: in.casì nei quali ogni altro rimedio era stàto vano e tutta spe- 
ranza. di salute abbandonata, . A i > 
Cass BARRY DU. BARRY o Ca, 9, ria Oporto, e 34, vin della Provvidenza, Torino) 


i Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia“ </ 
in scatole di latta involte in carta ‘stampata col ‘sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. Rvitare le contraffasioni: 


Îì canestro dsl peso di lib: 1/2, L.2 50-Mib.4, L 4 50-lib. 2,L.8-lib. 5, 
, L..17 50-lib. 12, L. 36. — Qualità dorpia; Il canestro del peso di lib1, L. 40 50 - 
lib. 2 L' 18 — lib. 5, L. 38 - lib. 10, L. 62. —.. Ri CS - 
“Depositi: Ancbna, A. Sabatini e C.a; Collamarini e Pellegrino;-.Belluigl. - Bergamo, 
E. Zarri. - Brescia, |.. Gaggia. > Como, Pigliardî. — Lodi, B. Meroni. - Firenze, &, Ca- 
sone, Via' della Spada, droghtere; Brown, ia Ceritanii) 4659. — Livorno, Fratelli Iender. 
sons - Messina TW. Rickarts. - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesàre Bonacina, contrada 
Santa piaga {f25;(MO Polli; &..Campasio;-L: Nava; G. Biraghi; Falciolo. - Napoli. 
* Ifefmann, argo del Castello, 72, 73 e 74; Gius. Hornet; Mondo, -— Padova. Renzoni. - 

Paleîmo, Filippo Salafia. - Parma, ei dall'Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi. - Piu- 
cenzaziZattani far L Difino,  AgeiziaD: Mondo; Giovanni Achino; CGosola, farmy“ia; 
Giuseppe Vinardì.; Origlia ;epanis farma-- Trieste, Zanetti — Venezia, Ponci, farmaciatt 
Verona, Francesco Pasoli, » presso tutti i, droghieri. e farmacisti; în-tutto le città 


POUDRE ve 0 GÉ La POLVERE ROGÈ serv, e 


(parate la LIMONATA PURGATIVA CA- 
zosa 250 grammiidi: citrato di ma- 
nnecieSucreltt Arc È, esia. é 
uCitrate de Maonesie Sucrefst Aromatise Siincsta limonata! approvala dallo 
cadbmid' imperiale ‘di iiédicina, è di un sapore molto gradito e purga così bene 


». ere 
edlitz. La' PoLvaRB DI ROSE Si conserva indefinitamente, ni a; 
sempre presso di sè per ‘servirsene al momento ì 


mette di averne 


‘quindi essa è di un uso tutt’ affatto popolare. 


L'etichetta porta la firma 2Roggé inventore, e l' impronta 
” î e Un’ istruzione va unita a 
rue Vivienne. 


”. ale, Re 
via! dell'Ospedi uo] 


della medaglia che 


i boccetta, 
gli è sfata decretata dal Governo. — ciascuna D A 


= Prezzo fr. % ®©. — Deposito a Parigi, 


° Agente commisslonario per 1’ Ilalia D. MONDO brc 
| sonzani, Dapanis, Taricco ;) Novara, Caccià:; Aleliandria, Basilio; 


principali farmacie delle. cità, d'italia ILL ACQU A BOLLENTE î 


z a Î 
DALIA- NIE Il pe ‘salone; vetture o.tealri nei prezzi 


di. fr, 24, 28, 35, 0.40. In 
via, dell’Ospedale, n. È. 


Tipografia. dell'Opiniono diretta..da 


. 


5. Yondesì: Torino, 
Zanotti; è netle 


Cs. Carbone... 


Avvertenza. Per evitare la contraffazione dei prosa Pinaud, che si pratica da. 


orino ‘presso. l’Agonzia D. MONDO, — 


